
61Z ITTI 1
DEL REGliO MTALIA.

ANNO 1886 . ROMA - SABATO 4 DICEMBRE .
NUM. 283 -

assonaustrrx ALI.a oazzarTa eAzz.. annmooirra

h!¤. M. hu hu
a numa, an'um - o dal germat. " . . . , . r.. e u n as

14. a domicDio e in tutto iltr.53EO • . . •
0 19 35 48

au- entero, svissers, spassa. Portorano, rnada.
Amattia, oornr.sta, Imphmerra, salgo e massa . ta e ao us

raretta, agtso, Romania a e.r.u unta . . . . . as el no Ica

Rynbblica Argentina e Uruguay . . . . i . • 45 85 1W ili

un m.mre serwato, 4.1 gor.. ta act as la mens, e . . s . . . . . ,o.st. io

PR gli Astmangt gitsdt2isri L. 0 SE ; ger altri syvist I.. 0 30 per liEsati soloamb'e spaste &
llaza. - La Assostacioni desorrono dal primo d'oµi Isais, at 70-8080 eltrepassast
u il disambre. - Non si assorda scosto o rikasso sul loro presso. - 6li s&Dessassang
si riesvono dall'Asamstistrassoas e dagli Umst postali La issacratesti si rissiono Cal-
l'Amministrazione.

Si pregano i signori associati alla GAZZETTA UF-
FICIALE, i quali debbono ancora pagare il prezzo di

abbonamento, di voler subito mettersi in regola con
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SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

ßenato del Regno : Nomina di relatori per gli stati di previsione
1886-87 - Ministero dell'Interno: Ordinanza di sanità marit-

tima n. 23 - Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni
- R. decreto n. MMCCCLII (Serie 3' parte supplementare), che
costituisco in sezioni elettorali commerciali i comuni di Spada-
fora, .ß. Filippo delMela, Granito,Motta Camastro, Porza d'Agrò,
Giardini e Ucria, in provinóia di Messina - Regio decreto

n. 4163 (Serie 3•), che dichiara di pubblica utilità le opere da

eseguirsi per la difesa e la sistemazione dei servizi militari sta-

rittimi nello Arcipelago della Maddalena - R. decreto n. 4166

(Serie 3·), che autorizza la Direzione Generale del Debito Pubblico
a ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri d'iscrizione,
titoli di debiti redimibili presentati per la conversione in rendita
consolidata 5 0¡O, come dall'annessa tabella - Regio decreto nu-

mero MMCCCLI (Serie 3' parte supplementare), che autorizza la
Camera di commercio ed arti di Catanzaro ad applicare una tassa
in conformità dell'annesso Regolamento - Disposizioni fatte nel

. personale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio-

Direzione Generale delle Poste: Avviso- Direzione Generale dei
'

Telegrafi: Avviso - Dtrezione Generale del Debito Pubblico: Di-
sÑnta delle Obbligazioni al portatore create con la Legge 0 luglio
1850 (Legge 4 agosto 1861, n. 172, elenco D), spettanti alla 73' ed
ultima estrazionc seguita in Roma il 30 novembre 1886 - Dire-

sione Gencrale del Debito Pubblico: Distinta delle N. 8 Obbliga-
zioni del prestito ex-Pontificio 1846, pagate a Genova dalla ditta

Parodi, per l'ammortamento dell'annata in corso - Concorsi:

R. Istituto di Studi stsperiori, pratici e diperfezionamento in Fi-
renze: Cdncorso per esame ad un posto di medico<hirurgo assi-

stente alla Clinica ostetrico-ginecologica e Scuola d'ostetricia per
le levatrici.

ßenato del Regno: Seduta del 3 dicembre 188G - Camera dei Depu-
tati: Seduta del 3 dicembre 1886 - Diario estero- Telegrammi
dell'Agenzia Stofani - Rassegna scientifico-industriale - Notizie
varie - Decreto del Prefetto della provincia di Roma concernente
occupazione di stabili per la sistemazione del Tevere - Bollet-

tini meteorici - Listino tafficiale della Borsa di Roma - An-

nunzi.

PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGgO.
La Commissione permanente di flnanzo ha clotto I, relatori por gli

stati di previsione 1886-87 nelle persone degli opòrevolf signori so-
natori:

Cambray-Digny - Entrala.
Vorga Carlo'- Finanze.
Finall - Tesoro.
Brloschi - Isiruzione pubblica
Saracco - Lacori Pubblici.

Cavallini - Agricoltura e Commercio.

Lamperlico - Grazia e Giustizia.
Bertolà-Viale - Guerra.

-Valsecchl - Alarina.

3Iatusardi - Interni.

Alessedaglia .- Esteri.
,Perazzi - Conti consuntivi.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 23

a

Il Ministro dell'Interno,
Vista la legge 20 marzo 1805, allegato C, sulla sanità pubblica e le

istruzioni ministeriali del 26 dicembre 1871;
Ritenuto che le condizioni sanitarie del Regno spno rientrate nello

stato normale,
Beerefa :

Da oggi cesseranno i trattamenti sanitari speciali stabiliti dall'Ordi-
nanza n. 10 del 27 settembre p. p., por regolare i trasporti nell'isola
di Sardegna e piccolo adiacenti degli operai, contadint o

, manovall,
l'imbarco del quali dovrà perciò farsi secondo le norme in vigore
sotto la sorveglianza del medico di bordo e con l'aden-pimento delle
misure di pulizia e d'igiene imposto a tutti i viaggiatori.
I signori Profetti delle provincio marittime sono incaricati della ese-

cuzione d3lla presente.

Iloma, 3 dicembre 1886.

Pet Ministro: MORANA.,

-------
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. st comptacque nominare nell'Ordine della Corona
Ilirlia:

Sulla proposta del Ministro dellTuterno:

Con decreti delH 7 novembre 1886:

Ad ufuziale :

Guerra cav. avv. Carolippo, consigliere e deputato proi:inciale e co.

inunale til Piaconza, sintlaro del comune di liivergaro - Cava-

llere dal 1873.
A cavaliere:

Tufofini Giovanni, direttore nell'Amministrazione carceraria, collocato
a'ripdso - 35 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 16 ottobro 1886:

A cavaliere :

Volontini Giusoppe, capitano contabile in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo - 36 :mni cli servizio.

Gallinall Pietro, iti. id. - 23 ann' di servizio.

Do lloberto Francesco, contalrio til la c!asse nel personale elegli im-

piegali civi!\ contabili, collocato a riposo - 30 anni di servizio.

Con decreto del 30 ottobre 1886:

A cavaliero:

llegalini Antonio, capitano tli cavalleria in posizione di servizio ausi-

liarlo collocato a riposo - 31 anni di servizio.

Con decreto del 7 novembre 1886:

A cavaliere:

-Gagliardone Luigl, farmacista capo (Il 2a classe, collocato a riposo -
30 anni til servizio.

Sulla proposta del Ministro dellTstruzione Pubblica:

Con decreti delli 16 ottobre 1880:

Ad uffiziale|:

Scherma cav. avv. Lucio, presittente della Giunta di vigilanza dell'Isti-

tuto tecnico di Palermo --- Cavaliere clal 1881.

Golo cav. Giuseppe, ragioniere tiella Prefettura di Novara, già R. Com-

missario per l'Amministrazione tiel R. Conservatorio delle Stabilite

in S. Pietro a Monticelli - Cavaliere dal 1877.

A cavaliere:

Weltzecker Giovanni Giacomo, fece dono al museo preistorico etno-

grafico Kirckeriano di Roma di una copiosa collezione di oggetti
etnografici.

Sulla proposta del Ministro delle Finanzo:

Conidecreto del 19 ottobro 1886:
A cavaliere:

Campagnoli Pietro, agente di 1° classe nell'Amministrazione tielle Im-

posto dirette e catasto, collocato a riposo per anzianità di ser-

vizio - 40 anni di servizio.

Con decreto del 7 novembre 1886:

A commendatore:

luozzoni cav. dott. Giovanni, consigliore tiella Giunta (Iel. Censimento
di Milano - 43 anni cli servizio - lifflzlale dal 1879.

Con decreti de1Pii novembre 1886:

A cavaliere:

Caprara Livio, archivina cl¡ ¿a classe nelle Intentlenze di Finanza. col.

Ioaato a riposo in seguito a sua domantia per anzianità cli ser-

y zio - 40 anni tli servizio.

Bay Telesforo, commissario alle visite oli l' classe nelle Dogane, col-
locato a riposo per anzianità cli servizio - 42 anni til servizio.

LEGGI E DECB.ETI

Il Numero HMCOOLII (Serie 3', parte supplementare) della
Ract,olta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti se-

guente decreto:
UMBERTO l

por grazia di Dio o per Tolontà deHa Nazione

RE D'ITAIAL

Visto l'articolo 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
VistiiRR. decreti del 15 ottobre 1875, n. 2758 (Serie ga)

e del 4 settembre 1882, n. 996 (Serie 3a) .
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Messina in data del 21 luglio 1886;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Anbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Per la elezione dei componenti la Camera
di commercio ed arti di Messina i comuni di Spadafora,
S. Filippo del Mela, Granito, Motta Camastro, Forza d'Agrò,
Giardini e Ucria sono rispettivamente staccati dalle sezioni
elettorali di Rometta, S. Lucia del Mela, Francavilla Sicilia,
S. Teresa di Riva, Taormina e Raccuja e costituiranno
altrettante sezioni elettorali commerciali separate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembre 1886.

UMBERTO.
GamALDI.

Vi>to, Il Guirdasigilli: Tum.

Il Numero 4203 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

di i decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth doHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge successiva 18 dicembre 1879, n. 5188 ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
gli Affari della Guerra e della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono dichiarate di pubblica utilità le opero da
eseguirsi per la dit'esa e la sistemazione dei servizi militari
marittimi nello Arcipelago della Maddalena.
Art. 2. Alle espropriazioni dei beni immobili a tal uopo

occorrenti, e che verranno designati dai predetti Nostri
Miliistri della Guerra e della Marina, sarà provveduto a

senso delle cennate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale° delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 novembre 1886.

UMBERTO.
BICOTTI.
Û. ËRIN.

Visto, Il Guardasigilli: Tuam.
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Il Nunorö dLIGO /Serie 3') della Raccolta ut/teiale dette leggt e
det decreti dei gegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l

por grasia di Dio e per volonth deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie P) sulle
conversioni in rendita consolidata 5 0¡0 dei debiti redimi-
bili dello Stato; ,

Ritenuto che nel periodo decorso dal 1° luglio a tutto il
mese di settembre 1886 furono presentati all'Amministra-
zione del Debito Pubblico per la conversione n. 1315 titoli

di debiti redimibili, per una complessiva annua rendita di
lire 31,701 64, dei quali millednecentottantacinque con de-

correnza di godimento dal 1• aprile 1886, sedici dal 1° giu-
gno e quattordici dal. 1° luglio stesso anno, e che in corri-

spettivo dei medesimi fu assegnata l'annua rendita con-

solidata 5 Oi0 di lire 31,695 96, con decorrenza di go-
dimento dal

_

1° Iuglio 1886, oltre alla corresponsione
alle parti dei convenuti prorata d'interessi sulla differenza

di godimento fra le rendite redimibili cedute allo Stato e

la rendita consolidata 5 0¡O attribuita in cambio, i quali
prorata ammontano alla complessiva somma lorda di lire

7688 33;
Visto l'unito prospetto di liquidazione, firmato d'ordine

Nostro dal Ministro del Tesoro;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti va-

riazioni nel bilancio di previsione della spesa del Tesoro

per l'esercizio finanziario dal 16 luglio 1886 al 30 giugno '

1887, in aumento .ai capitoli 1 e 114, e in diminuzione
,

ai capitoli 8, 9 e 141;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delle Finanze, interim del Tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1. La Direziono generale del Debito Pubblico è au-

torizzata a ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri
d'iscrizione, i seguenti titoli di debiti redimibili stati pre-
sentati per la conversione in rendita consolidata 5 per
cento, cioë:

N. 352 Obbligazioni del prestito ex-pontificio
1860-64, 5 per cento, con decorrenza
dal lo aprile 1886, per la comples-
siva annua rendita di . . . . L. 7,417 64

> 13 Obbligazioni del prestito Rothschild
di Parigi, 5 per cento, Stato ex-pon-
tificio, 10 agosto 1857, con decor-

renza dal lo giugno 1886 per la

complessiva annua rendita di .
» 650 >

> 899 Òbbligazioni del prestito ex-pontificio -

1866 (Blount), 5 per cento con de-
. correnza dal lo aprile 1886

, per
la complessiva annua rendita di » 22,475 »

» 1 Obbligazione del prestito Parodi di Ge-
nova 5 Oi0 Stato ex-pontificio 20

. gennaio 1846, con decorrenza dal

1° giugno 1886 per l'annua ren-
ditadi..........» 50>

N. 2 Obbligazioùi del prestito Himbro 5 por'
cento (Sardegna), leggâ 26 giugno
e Regio dec,reto 23, luglio 1851, con

decorrenza dal lo giugno 1880, per
la complessiva annua rendita di 250

> 34 Obbligazioni della ferrovia di Novara
5 Ot0, con decorrenza dal 1 aprile
1886, per la complessiva annud ren-
dita di . . . .

544 >

> 7 Obbligazioni
_

comuni della Societh
delle Strade Ferrate Romane 3 Oi0,
con decorrenza dal lo luglio 1880,
per la complessiva annua rendita
di ..........p. 105>

> 7 Obbligazioni dei Canali Cavour 6 OLO
con decorrenza dal 1• luglio 1886,
per la complessiva annua rendita

- di ...........» 210.»
i

N. 1315
.

L. 31,701 04

Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titoli
redimibili indicati nell'articolo precedente sari inscritta
nel Gran Libro del Debito Pubblico, in aumonto al conso-
lidato 5 per cento, la rendita di lire trentunmilaseicento-

novantacinque o centesimi novantasei (L -31,69ö 96), con
decorrenza dal 16 luglio 1886. •

Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1 del bilancio di

previsione della spesa del Tesoro per l'esercizio finanziario

dal lo luglio 1886 al 30 giugno 1887 spri aumentato della
somma di lire trentuumilaseicentonovantacinque e cente-
simi novantasei (L. 31,69õ 96), por importare lordo dei se-
mestri al lo gennaio e lo luglio 1887, per la rendita da

crearsi come al precedente articolo 26.

Sari pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 114

del detto bilancio di lire settemilaseicentottantotto e cente-

simi trentatrè (L. 7,688 33) per il prorata d'interessi del so-
condo trimestre 1886 sulla rendita assegnata in cambio
delle obbligazioni del prestito ex-Pontificio 186044; di quello
del prestito ex Pontificio 1866 (Blourit), nonchó ,di quelle
della ferrovia di lyovara e del mese di giugno 1886 sulla

rendita assegnata in cambio delle obbligazioni del prestito
Rothschild 10 agosto 1857, di quelle del prestito Par,odi
20 gennaio 1846, nonchè di quelle del prestito Hambro 1851.
Art. 4. Il fondo stanziato al capitolo 8, articolo lo, del bi-

lancio suddetto, sarå diminuito di lire duecentocinquanta
(L. 250) per la competenza ' lorda dei semestri al lo di-

cembre 1886 e lo giugno 1887 per le due obbligazioni del
prestito Hambro (Sardegna) 26 giugno e 22 luglio 1851.

Il fondo stanziato al detto capitolo, art. 7 del bilancio

stesso sarà diminuito di lire ciniguanta (L. 50) per la

competenza lorda dei semestri al lo dicembre 1886 e 10 giu-
gno 1887 per la obbligazione del prestito ex-pontificio 1846

(Parodi).
Il fondo stanziato al detto capitolo, articolo 8 del detto

bilancio sarå diminuito di lire seicentocinquanta (L. 650)
per la competenza lorda dei semestri al lo dicembre 188ô

e 10 giugno 1887 per le tredici obbligazioni del prestito
Rothschild 10 agosto 1857.

Il fondo stanziato al capitolo suddetto, art. 9 del bilancio
stesso, sarå diminuito di lire settemilaquattrocentodiciassette
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o contesimi sessantaqua tro (L. 7,417 64) per la competenza
lorda dei semestri al 16 ottobre 18ß6 e 1 aprile 1887, per
le tiecentocinquantaduo obbligazioni del prestito ex-ponii-
flcio .1860-64.
- Il fondo stanziato al detto.capitolo, art. 10, del bilancio
medesimo, sara diminuito di'Ére ventiduemilaquattrocento-
settantacinque (L- Rí15) per la competenza lorda dei se
inestri äl 1 .Gor 1886 e lo aprile 1887 per lo ottocento-
novahtano, obbligazioni del prestito ex-Pontificio 1866

l fòàdo stanziato al detto capitolo, att. 12 del bilancio

suddetto sarà diminuito di lire cinquecentoquarantaquattro
(L. 544), per la competenza lorda dei semestri al lo ot-

tobre 1886 o l• aprile 1887 per le trentaquattro obbliga-
zioni della ferrovia di Novara.
Il fondo stanziato al capitolo 9, art. 3, del detto bilancio

liara'diminuito di lire duecentodieci (L. 210), per la com-
petenza lorda dei semestri al l• gennaio e 1= luglio 1887,

per 1 ette obbligazioni- dei Canali CAvour.
Il foiido stanziato al detto capitolo 9, articolo 20, del bi-

lancio suddetto sarå diminuito di lire centocinque (L. 105),
per la;competenza lorda dei semestri al 1° gennaio e lo lu-

glio 1887 -por le sette obbligazioni comulti della Società
dello Strade ferrate romane.
Il fondo stanziato al capitolo 141, art. 16, del bilancio sud-

detto sarà diminuito di lire liinquanta (L. 50), rappresen-
tante la competenza dei semestri al lo dicembre 1886 e

1 giugno 1887 sul fondo fisso di ammortamento in ragione
dell'l 010 sul capitale nominale di lirg 5000 per le due oh-

bligazioni del prestito,Hambro 5 per cento 1851.

Il fondo stanziato al d tto capitolo 141, irticolo - 6, del

bilancio suddetto sara diminuito di lire dieci (L. 10),- rap-
presentante la competoriza dei seriestri al 1• dicembro:188ô
e lo giugno 1887 sul fondo flssi di ammortamento in ri-
gione dell'l Ot0 sul capitale nominale di lire 10()0 per la

obbligazione del prestito ex-pontificio 1840 (Parodi).
Il fondo star.ziato al detto capitolo, art. 7, del suddetto

bilancio sarà diminuito di lire contotrenta (L. 130), rap-
presentante la competenza dei semestri al.1 dicembre 1880

e lo giugno 1887 sul fondo flsso di ammortamento in ra-

giono dell'1 0¡O sul capitale nominale di lire 13,000 per le
tredici obbligazioni del prestito Rothschild 10 agosto 1867.

Il fondo stanziato al capitolo suddetto, art. 9, del detto

bilancio sarå diminuito di lire quattrocentoquarantanovo e
centesimi cinquanta (L. 449 50), rappresentante la compe-
tenza dei semestri al lo ottobre 1880 e lo aprilo 1887, sul

fondo fisso di ammortamento in ragione dell' l per milÏo
sul capitale nominale di lire 449,500 per lo ottocento-

novantanove obbligazioni del prestito ex-Pontificio 1866

(Blount).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 16 novembre 1886.

UMBERTO.

A. MAoum.

Visto, li Gttardasigilti: Tum

PROSPETTO di liquidazione della rendita consolidata 5 per cento, di cai, a senso della legge 8 marzo 1874, n. 1834,

deve diéporre la emissione, in sostituzione dei titoli di debiti redimibili dello ßtato presentati, per la loro con-

versione, nel periodo decorso dal 1° luglio a tutto settembre 1886.

RENDITE DEl DEBITI REDIMIDILI DELLo STATo consoLloATo 5 PEB CENTO differema di godimte fra la rendita re-
• PRESENTATE ALLA CONVERSIONE DA DARSI IN CAUDIO gg

Decorrenza Docorrenza Ritonuta i

Spocio del titoll Rendita - Rondita Al lordo del 13 20 Al netto
di godimento di godimento percento I

Obbligazioni del prestito ex-pontt-
11eio 1800-64 . .

.
. . . -

352 7,417 64 1° aprile 1886 7,417 G4 1 luglio 1886 1,851 41 244 80 1,609 61

Obbligazioni delprestito Itothselilld,
10 agosto 1857 . . .

. . . 13 650 » 1 giugno 1886 650 » id. 54 17 7 15 47 02

Obbligazloni del prestito ex-ponti-
flelo 1886 (Blount) .

. . .. .
899 22,475 » 10 aprile 1886 22,475 > id. 5,618 75 741 70 4,877 05

Obbilgazioni del prostilo Parodi,
20 gennaio 1846.

.
. . .

.
1 50 > i giugno 1886 50 » id. 4 17 0 55 3 02

Obbilgazioni del prestito llambro,
1851 . . . . . . . . . .

2 250 > id 250 » id. 20 83 2 75 18 08

Obbligazioni della terrovia di No-
vara . . . .

. . .
.

34 544 » 1 aprile 1886 541 82 id. 136 > 17 03 118 05

Obbllgazioni comuni delle Ferrovic
Romano . . . . . . . .

.
7 105 » 1 luglio 1886 105 » id. » » .

Obbligazioni dei Canali Cavour . -
7 210 » id. 206 50 id. » >

TOTM.E . . . 1,315 31,701 64 31,695 96 - 7,688 33 1,014 90 6,673 43

Roma, addi 10 novembre 188fi D'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro: A. MAGUANI
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li Numero HHOOOM (Serie 3*, parte supplementare), della

Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 19 ottobre 188G, n. 2322 (Serie 3=,

parte supplementare);
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di
.

Catanzaro in data del 2 settembre 1886 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Coramercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il regolamento per la riscos-
sione della tassa sugli eeercenti temporanei di bazars, di
negozi di stralcio ed altri pubblici esercizi nel distretto della
Camera di commercio ed arti di Catanzaro secondo l'unito

testo deliberato dalla Camera stessa nell'adunanza del 2

settembre 1886, visto d'ordine Nostro dal Ministro pro-

ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiate delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 16 novembre 1886.

UMBERTO.
GanuLM.

Visto, Il Guardasigilli: TANI.

REGOLAMEFTO per la fÍ80088i048 della tagsG sugli 6387¢6nfi

temporanei di bazars, di negozi di stralcio ed altri pub-
blici esercizi nel distretto della Camera di commercio ed

arti di Catanzaro.

I.

Chlunque intendo aprire un negozio temporaneo di />azars o di

straiclo ed osorcitare il traf0co con banco fisso o mobile nella città o

provincia di Catanzaro, deve farno denuncia alla Camera di commer-

cio o al sindaco del comune per gli effetti della tassa speciale recata

dalla tarifTa annessa al R. decreto 19 ottobre 1886, n. 2322.
11.

La Giunta municipale ed 11 presidente della Camera di commercio

per 11 comune di Catanzaro ed i sindaci per tutti gli altri comuni
della provincia invigileranno per la scoperta degli esercizi non de-

nunciati.
III.

I propriotari, conduttori ed esercenti dei negozi e banchi tempora-
nei saranno immediatamente diffldati dal presidente della Camera o

dal sindaco a versare al rispettivo esattore comunale, entro tre giorni
dall'intimazione, la tassa dovuta secondo la tariffa, sotto comminatoria
dell'esecuzione flscale privilegiata a termini delle Vigenti leggi sulla

riscossione delle imposte dirette.

IV.

Gli avvis1 di pagamento saranno estesi sopra rogistri a madre e

figlia forniti dalla Camera di commercio e di ognuno di essi si darå

immediatamente notizia all'esattore.

V.

Al 31 luglio d'ogni anno i sindaci trasmetteranno alla Camora di

commercio la nota degli avvisi di pagamento rilasciati noi rispettivi
Comuni.

VI.
Gli esaltori verseranno Pammontaro delle tasso posto a loro debito,

dedotto l'agglo ad essi competento, al casslero camerale nel
, tempo

e nei modi con cui si effettua il versamento della tassa ordinarla

principale.
VII.

Ai cursori, messi, guardie comunali ed ai Reali carabinieri spette-

ranno, por ogni denuncia di esercizl temporanei sconosciuti alla Ca-
mera di commercio od ai sindacl, due decimi della tassa riscossa da

corrispondersi sopra mandato del prestdonto della Camora.

VIII.

Al presidento della Camera per 11 comune di Catanzaro, ed al sin-

dact, per gli altri comuni della provincia, spotteranno lo deelsloni di

ogni controversia sull'applicazione della tarifPa.

Lo speso della perizia dipendenti da infondata opposizione delWser•
cento girovago saranno a carico di quest'ultimo.

IX.

Contro tali decisioni si potrà appellare alla CamÑ di cimmercio
nel termino dl tre giorni con atto in bollo competente corredato dallti
prova dell'eseguito pagamento della tassa.

Contro'le dellberazioni della Camera si potrà ricorrerealTribunale
civile dl Catanzaro in sede commerciale, 11 cui giudizio sara inappel-
labilo a' termini dell'art. 32 della logge G luglio 1862, n. 680.

Visto d'ordino di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercia
GRIMALDI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio.

Con Reali decreti del 3 novembre 1886, i signori Venturino Sablitini,
Secondo Franchi e Antonio Ferrari, allievl.ingegneri nel R. Corpo
dclle Mintero, sono stati promossi ad'ingegnori di 3* chisse nel
corpo medesimo.

DIREZIONE GENERALß DELLE POSTE

In seguito alla soppressione delle misure quarantenario fr4 ILCon-
tinente, la Sicilia, la Sardegna e le isole adiacenti saranno riprese le

linee normali nei servizi postali e commerciali marittimf.
Le lince quindi sospese o ridotte. a periodi qqlv.dicinali saranno

riattuato dal giorni qui appresso indicati:
LINEA VI - GenofA-Alessandria d'Egitto

Settimanale, con partenza da Napoll il 2 corrente.
LINEA XXI - Genova-Malta

Settimanale dal 6 corrento.

LINEA XXIII - CagHarl-Palerma
Settimanate dal 9 corrento.

LINER XXV E XKVII -- Cagliarl-Portotorres e CagHarl-Capoligar!'
Su questo due linee, fuse in una sota: Portotorres-Capollgari, omet-

tendo lo scalo di Cagliari, saranno ripresi i viaggi normall, enn par
tenza da Cagliari rispettivamente il 2 e 9 dicembre.

LINEA XXIX - Caguarl·NapoH
Settimanale dal 9 corrente.

LINEA XXX - NapoH•¾essina
Settimanale dal 3 corrente.

LINEA XXXI - NapoH-Hessing
Settimanale dg[ "| corrento.
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LINEA XXI />is 3Iessina-31alta

Soppressa.
Por le linoo Vill, IX e XIII rimangono in vigore gli orari aguali

non essendo ancora abolite in Grecia ed in Turchia le contumacie per
la pròyonienzo dall'Italia.

-Homa; addi 2 dicembre 1886.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYvis o.

.
Il 10 corrente, nella stazione di Cineto Romano, provincia di Roma,

ð stato attivato il servizio telegrafico pel Governo e poi privati, con
Orario limitato.

Roma, 2 dicembre 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTlNTA delle Obbligazioni al portatore create con la Legge
9 luglio 1850 (Legge 4 agosto 1861, n. 172, elenco D),
spettanti alta 736 ed tdtima estrazione seguita in Roma
il 30 novembre 1880.

lin'mni delle Öbbligazioni estratte a sorte con premio
la ordine di estrazione)

Estratto I.
N. 4366 (quattromilatrecentosessantasei) col premio di L. 33,330.

Estratto II.
N.14154 (quattordicimilaceatocinquantaquattro) col premio di L. 10,000.

Estratto III.
N. 10G54 (diecimilascicentocinquantaquattro) col premio di L. 8,000.

Estratto IV.
N. 8318 (ottomilatrecentodiciotto) col premio di L. 6,670.

Estratto V.
N. 13158 (tredicimilaquattrocentocinquantotto) col premio di L. 3,330.

Estratto VI.
N. 2230 (duemiladuecentotrenta), col premio di L. 2,110.

Estratto TII.
N. 16138 (sedicimilaquattrocentotrentotto) col premio di L. 070.

Estratto VIII.

N. 39 (trentanove) col premio di L. 670.

Estratto IX.
N. 2008 (duemilascicentotto) col prontio di L. 670.

Estratto X.
N. 7313 (settemilatrocentotredici) col premio di L. 070.

Estratto XI.

N. 1GOSO (sedicimilaottanta) col premio di L. 670.

Estratto XII.

N. 16150 (sedicimilacentocinquanta) col premio di L. 670.

Estratto XIII.

N. 9210 (novemiladuecentodieci) col prensio di L. 670.

Estratto XIV.

N. 13896 (tredicimilaottocentonovantasei) col premio di L. 670.

Estratto XV.

N. 12824 (dolicimilaottocentoventiquattro) col premio di L. 670.

Estratto XVI.

N. 2568 (duemilacinquecentosessantotto) col p-emio di L. 670.

Estratto XYII.

N. 10424 (diecimilaquatts oaentoventiquattro) col premio di L. 670.

Estratto XVIII.
N. 2776 (duemilasettecentosettantasei) col premio di L. 070.

Estratto XIX.
N. 4122 (quattromilacentoventidge) col premio di L. 670.

Estratto XX.
N. 2392 (duemilatrecentonovantadue) col premio di L. 070.

Estratto XXI.
N. 11686 (undicimi!aseicentottantasei) col premio di L. 070.

Estratto XXII.

N. 6923 (soimilanosecenloventittò) col premio di L. 670.

Numeri delle Obbligazioni rimborsabili senza prem1ð
(in ordine progressivo).

09 101 331 333 319 400 617 050 8ß8
1016 127G 1510 1771 1933 1977 2140 2210 2410
2722 2760 2785 2789 2798 311G 3127 3189 3194

3203 3232 3380 3139 3119 3655 3699 3808 3934

4072 4120 4163 4242 4438 4481 4514 400G 4915
5000 5302 5582 5844 6135 6362 6406 6407 6423

6514 GG02 6713 6872 6877 6932 7212 7285 7527
7081 8151 8532 8031 9077 9233 9348 9347 0100

0501 9775 0845 0081 10000 10183 10247 10337 10619
10793 10803 10800 11013 110 13 11057 11238 11395 11440

11832 11836 11035 11979 12076 12107 12558 12G08 12999

13118 13140 13228 13321 13351 13363 13659 13718 13864

13900 13998 14023 14n50 14284 14207 14326 14453 14574

14742 14802 15211 1533l 15516 15618 15717 15794 15873
1G200 16310 16531 10600 16801 16838 16929 17014 17360

17450 17459 17602 17606 17706 17797 17863 17865 17906

17916.

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare a benencio dei pos-
sessori con tutto gennaio 1887, ed il rimborso dei capitali rappro-
sentati dalle medesime, insieme ai premi assegnati alle ventidue estratto
a sorte avrà luogo a cominciare dal 1° febbraio successivo contro re-

stituzione delle Obbligazioni stesse.
Roma, li 30 novembre 1880.

Pel Direttore Generale

L'Ispettore Generale: MORGIlEN.

Il Capo della 36 Divisione

G. REDAELLI.

Visto per l'Ullicio di liscontro della Corte dei conti

E. CATTANE0.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle R. 8 Obbligazioni delprestato ex-Pontificio 1846,
pagate a Genova dalla ditta Parodi, per l'ammortamento

dell'annata in corso, i di cui numeri si rendono di pub.
blica ragione:

N. 678 1736 1791 1999 2016 3634 3706 6409

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico,
Roma, addl 29 novembre 1880.

Per il Direttore Generale

PAGNOLO.

Il Direttore Capo della 34divisione
G. IlEDAELLI.

V° per l'Ufficio di riscontro della Corte dei Conti

E. CATTANEO.
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CONoðiasi

8.15111010 DI 81001 SUPERIORI, Plllll(I E BLPUBIOHill3Iû
in Firenze

È aperto il concorso por osame ad un posto di medico-chirurgo
assistente alla Clinica ostetrico-ginecologica e Scuola d'ostetricia pqr
19 levatrici.
Questo assistente riccverà dalla cassa dell'Istituto uno stipendio di

lire 90 al meso o prestern l'opera sua dal 1° gennaio a tutto ot-
tobro 188", uniformandosi al regolamenti in vigore, ed in specie a

quello dello Spedalo di 3Intern th. Dall'amministrazione dell'Arcispedale
avrà l'uso di una camera mobiliata, fuoco e vestfarlo di uniformo da
inverno e da ostato, o una busta di ferri chirurgici.
L'eletto potrà ottenero, per lodevole servizio, due conforme annuell

a proposta del professoro direttore dell'Istituto ostetrico-ginocologico.
I laureati in medicina o chirurgia in qualsiasi Università del Rogdo,

da un tempo non maggloro di sei anni, potranno concorrere a questo
posto.
Le domando d'ammissionc al concorso dovranno essero scritte |in

carta bollata da contesimi 50, munite dei documenti richiesti dal to-

golamento speciale del 16 febbraio 1884, e presentato alla Soprain•
tendenza di questo R Istituto (plazza San Marco n. 2), non più tagdi
delle -3 pom. del giorno 31 dicembro prossimo.
I concorrenti saranno avvisati a domicilio del giorno e dell'ora in

cui avranno luogo gli esaml, e perciò nell'istanza dovranno indle re
il luogo dell'attuale loro dimora.
Il regolamento suddello, quello dei medici-chirurghi astanti dell'Ar-

cispedale o quello speciale della Maternità saranno ostensibili, insiche
al programma degli esami, presso la cancelleria della sezionc med co-
chirurgica di questo Istituto per norma di coloro che volessero con-

correre, ed affinchè nella relativa istanza possano dichiararo di averno

preso cognizione.
Firenze, 11 25 novembre 1886.

Il Presidente della Sezionc •

Professor GIORGIO PELLIZZAlli.

Visto - Per il Sopraintendente
Niccol.ð Nootu. 2

PARTE NON UFFICIALE

PÁRLAMENTO NÁŽIOÑÁÌÈ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80)WARIO - Venerdì 3 dicembre 1880

Presidenza del Presidente Dunmoo.

La seduta è aperta alle ore 4.
VERGA C., segretario ,

dà lettura del verbale dell'ultima seduta,
cho a approvato.
Comunicasi un sunto di petizioni e un clenco di omaggi.

Presentazione di progetti di legge.

MAGLIANI, Ministro dello Finanze, prosenta i due seguenti progetti
di legge:

1. Stato di previsiono per la spesa del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commerclo per l'esercizio dal 10 luglio 1886 al 3Q giu-
gno 1887.

2. Approvazione di un affitto trentennaio di.un fabbricato ad uso
di manifattura di tabacchi in Sestri-Ponente.
Chiede che sieno dichfarati di urgenza e rintiati alla Commissione

permanonto di Unanza.
Lo domando del Ministro sono ammesso.
PRESIDENTE avverto che il Senato sato convocato per la prossima

seduta pubblica lunedl o martedl della entrant settimano.

La seduta è levata alle ore 5.

CAMERA DEI DEPUTATT

ILESOCONTO SOUlARIO - icaerdl 3 t\icembre1888

Presidenza del Presidente BIANCUERI.

La seduta comincia alle 2,20.
QUARTIERI, segrelario, legge il processo verbalo della seduta di

ieri, che è approvato.

Verigcazione di poteri.
PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta, .cho dichlara

non contestabilo la clezione dell'onorevole Levante Mario pel 3° Col-
legio .dl Palermo. Lo proclama quindi eletto, salvo casi di incompa-
tibilità.
CAVALLETTO chiedo che la Camera voglia autorizzare la ristampa

delle relazioni sul disegni di legge per la riforma della leggo comil-
nale e provinciale o della legge di pubblica sicurozza.
PRESIDENTE risponde che non ritteno necessarla una ristampa,

perché quelle relazioni furono stampate in grandissimo numoro di

copio e distribuite largamento a tutti i deputatl ; o senza una as-

soluta necessità, non si puð spendere il pubblico denaro. (Iiravo i
Bene!)
CAVALLETTO convieno che per economia non si debba far ri

stampa se non necessaria ; ha creduto adempire un suo dovero es•

sendo stata fatta la domanda dal IV Utileto.

NICOTERA si oppone alla domanda di ristampa per diverse rn-

gloni, «d anche perchè non ha mal riconosciuto la utilità degli Uf-

fiel, chesepesse volto dhnno af loro commissari un mandato da cul

essi si discostano. Gli stampatt necessari pol possono essero consul-

tati in Biblioteca. Raccomanda inoltro la sollecitudine alla Commis-

sione sulla riforma del regolamento della Camera.
PRESIDENTE ricorda che non -s! ha esempio di ristampa che or

il disegno di legge per.la riforma elettoraic. E ollora fu ristoriipat
semplicemente 11 disegno senza documenti. Gli stampati e documei
necessari possono essero da tutti e sempre consultati o nella Biblio-
teca o nei volumi della raccolta degit atti della Camera, che sono

stati distribuiti recentemente a tutti i deputati, La Presidenza poi si
farà promura di mettero a disposizione do!!a Commissione tutti gli
stampati necessari. '

ßeguito della discussione del bilancio della Pubblica Istruzione.
DE RENZIS è dolente. che, mentro si è tenuto parola della neglig

genza di taluni professori, non el sia ricordato lo relo indefesso di

altri, che si sagrificano all'insegnamento e al progresso della sciónza,'
ben oltre il proprio dovere.

Ribatto quindi alcuno osservazioni degli onorevoli Martini o Buonomo,
e sostiene il valoro altissimo degIl studii nelic nostre.Università, clfe
rappresentano pel giovani non solo scienza, ma profonda e duratura

educazione.

Diasima 11 numero eccessivo dei professori incaricati e chiede che

venga grandemente ridotto e sia megIlo provveduto con profeisor1
ordinari. Perciò propugna l'aumento del bilancio, in quanto si riferisco
alla istruzione superiore.
Nota in special modo la meschinità degli assegni cho si fanno di
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nostri gabinetti scientillei. La Germania, tante volte citata, dedica ai

suoi Gabinciti somme ben altrimenti maggiori, por modo che cesi

divengono veri e fecondi laboratoril della scienza, e non appresta-
menti teatrali, como spesso a da noi. Questa sproporzione di essegno
Poratore la; nota specialmente per la Università di Napoli, che, sia

per.numero dl studenti che per contributo di tasse scolastiche, avrebbe
diritto a maggior considerazione.
.Si riferisco Infino, a questo proposito, a quanto disse giù lo stesso

presento Alinistro della Pubblica Istruzione, nella seduta del 4 dicent

bro 1877; che cioò lo stato della istruzione superioro o una vera

dissonanza di cifre e di fatti. L'oratoro conflda quindi, per l'affetto

cho.cgli porta ogli studi, che a tanto male sia posto inflne limedio.

VOLLARO giura.
NICOTERA consente in molte delle cose dette dall'on. Gallo. Credo

però che sia stato malamente informato circa i collegi militarizzati;
poichð Invece di combatterli, avrebbe dovuto riconoscere quanto
hanno di buono, e raccomandare ai duo Alinistri della Pubblica Istru-

zlone o della Guerra che siano migliorati e perfezionati.
'-,in generale, la decadenza dei nostri antichi istituti di istruzione è

deplorata da tutti i padri di famiglia ; mentre la educazione degli
Istituti.militari o militarizzati à pregiata tanto, e se ne ò riconosciuta

così presto la bonth, che le inscrizioni sono rapklamente e considere-

volmente cresciuto.

L'on. Gallo disse che ia questi Istituti non si dava una educazione

rigorosamente lalca. Ma l'oratare davvero non credo che nemmeno

di lontano si dia educazione contraria a quello spirito laico cho è

stüta la.gloria della nostra coltura nazionale che ci ha poi condotti a
Roma.

Vorrebbe porð che por l'amministrazionc questi Istituti dipendes-
sèro esclusivamento dal Ministro della Guerra, rimanendo alla dipen-
denza di quello della Pubblica Istruzione per quanto alla istruzione

stessa specialmente si riferisce. Confida che con l'accordo dei due

blinistrl si possa ottenere da quegli Istituti il maggioro profllto.
SIACCI non credo che i Licei e i Ginnasi di Roma corrispondano

al bisogni ilolla popolatione, considerata la distribuzione topograflea
della città o 10 grandI distanze. Questo non fa che favorire le scuole

clericall,-allo quali mandano i loro flgli molti anche dei nostri uomini
politici e patrioti 1]Iustri.
Deplora egli pure la decadenza degli studi secondari, per i quali

non si ha n4 ordine nò sistema, cercando spesso di alTastellare lezioni

senza guardar troppo al loro intrinseco valore. Si hanno Istituti dove

glovenetti appena di dieci anni son costretti ad ascoltare cinque pro-
Icssori diversi, in un giorno, altri con 38 ore settimanali di lezioni, e
si fa osame alla One dell'anno in otto differenti materie in un sol

giorno.
Per questo si accosta volentieri alle idec espresso dall'onorevole

Martini o concrctate nel suo ordine del giorno circa una razionale li-

mitazione delle materie di studio.
' Tornando alle scuolo di floma, nota che, longi dal temere, desidera
il concorso anche della scuola clericale; però non vuole che in Roma

soverchino alle nostre scuole quelle in cui si osteggia il nostro prin-
,ciplo nazionalo (Bone!).
.-FLOllENZANO rileva egli pure come le domando delle famiglie per

collocarc giovinetti nci collogi militarizzati son cresciuto per modo,
cheinon hanno potuto ossere tutto ammesse. Questo basta a dimo-

strare la bontà degli Istituti medesimi, e contrasta evidentemente con

quanto contro di essi fu detto ieri dall'onorevole Gallo.

Sostiene quindi calorosamente la et11eacia, la bontà della trasforma-

zlone del nostri collegi nazionali in Collegi militari, poichè guadagna
in essa non solo la istruzione più seria, ma la educazione nazionale.

Vorrebbe quindi che a quosta trasformazione piuttosto che per de

crcti Reall si procedesse ¡ier legge in maniera graduale, tenendo conto
della distribuziono delle varie contrade del llegno.

PRESIDENTE dichiara-chiusa la discussione generale.
BOVIO svolge il seguente ordine del giorno :

O La Camora invita il Governo a presentare di urgenza un disegno
di loŒŒe che, mentre stabilisco maggiore equità negli esamt dello in-

segnamento secondario, nella rimunerazione al docenti, o faccia più
nazionale Pindirizzo educativo in tutte le scuole italiano sino alla cle-

mentare, riordini poi specialmente gli studii nell'Università di Roma,
in modo che l'Ateneo romano sia la suprema espressione del pen-

siero scientifico d1 fronte al dogma vaticano »

Nota che dalla estrema sinistra, non como partito, ma como uniono
nel concetto della educaziono nazionale, parte una voce per chiedore

che questa sia resa più conforme allo spirito dei tempir.o sia miglio-
rata la condizione dei maestri.

L'oratore vuolo che la scuola non debba esser soggetta a denomi-

nazione religiosa, speciabnente cattolica; poichè nota cho nessuno ha

diritto, e molto meno nella Camera, di confondere cattolicismo e cri-

stianesimo. Alle dottrine eminentemento cristiane tutti, l'oratore sog-
giunge, possono conformarsi, non a quelle cattoliche.

Vuole la disciplina che crea il cittadino e non la militarizzaziono

che fa l'automa. Altro ò .l'obbedienza a chi comanda, altro ð l'osser-

vanza delle leggi dello Stato.

Soprattutto poi riliene indispensabile restituire a Roma il concetto

della universalitù, costituendola tempio del pensiero nazionale da con-

trapporre al dogma del cattolicismo.

Vuole ei pure la Bibbia, anzi tulta una Facoltà teologica, ma per

illuminare la scienza. Conchiude col raccomandare al Ministro di
andare in fondo alla via per cui si è messo, istituendo in Roma una

cattedra della religione. (Benissimo).
MARTINI F., parla per fatto personale, essendo stata traintesa la

sua proposta. Ricorda che fin dal 1874 l'onorevole Bonghi, Ministro,
proponeva di rendere facoltativo l'insegnamento del greco, o che

qualche anno fa la stessa idea enunciava l'onorevole Mariotti, la cui

competenza nella materia è a tutti nota.

Quanto alla matematica chiede o che siane reso facoltativo l'inse-

gnamento nei ginnasii o che si riduca agli elementi; non intendo

abolire nulla, ma ranorzare studii più importanti.
Spera che la Camera vorrà pronunciarsi intorno a si grave argo-

mento. (Bravo).
GALLO, non ha sostenuto ieri, come ha ritenuto l' onorevole Nico-

tera, che si debbano laicizzare i convitti militarizzati, sibbene che si

debba anteporre un indirizzo laico al militarc.

All'onorevole Bonghi ed all'onorevolo Dovio poi osserva ch'egli non
ha punto combattuto linsegnamento religioso; egli crede che bisogna
difendersi dal cattolicismo non dal cristianesimo cho è una forma di
civiltù. In Italia il cattolicismo è un indirizzo politico; il cattolicismo
o nemico della patria: ondo dal cattolicismo conviene che l'Italia si
difenda. (Denissimo a sinistra - Commenti a destra).
TAVERNA, presenta la relatione sul bilancio della spesa per il Mi•

nistero della Guerra.

BONGIII parla per fatto personalo. È dolonto che si pensi qui che
il callolicismo vincola i sentimenti patriottici dei cittadini; così fa-
cendo si esagera la potenza del Pontefice e si pone per vero quello
che il Pontelice stesso non osa affermar tale.

A lui, che ha chiuso l'Università vaticana, che senza di lui forse

sarebbe ancora aperta (Si ride), non si possono attribuire compiacenze
alla influenza clericale ; influenza ch'egli considera contraria non sola•

mente all'Italia, ma alla Chiesa stessa, che espone il paese ad una

lotta permanente, funesta alla stabilità degli ordini nazionali (Donis-
simo !).
Si studii il clericalismo o si troverà il modo di combatterlo con

ellicacia, elevando le condizioni della scuola moderna. (Vivo appro-

zioni).
BOVIO non ha accusato alcuno, e molto meno ha esagerato la po-

tenza del Vaticano, la quale sarebbo assai tenue senza i privilegi as-
sicurati dalle guarentigie. (Benissimo! all'estrema sinistra).
A scemare i privilegi ai nemici inconciliabili del paese è diretto

l'ordine del giorno ch'egli ha svolto. (Approvazioni all'estrema si-
nistra).
AflCOLEO, relatore (Segni di attenzione), dopo essersi rallegrato

della nobilissima gara d'intendimenti che si ò manifestata in occasiono

di questo bilancio, ò dolente che nonpochi oratori abblano sostenuto
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cho nella pubblica istruzione si spende troppo in ragione del prolltto
che se no ricava.

Ma'se ci fu accordo nell'accennare il male, l'accordo cessð fatorrio
al rimedli; più che di insegnamenti e di programmi nello scuolo so-

condario si tratta forso di dare allo scuole unità cd assimilazione; di
far sl che 1 professori insegnino per gli scolarl o questi vivano per

le scuolo.
Il primo bisogno adunque ò quello di preparare insegnanti che non

aspirino a guadagnare ed a salire, ma intendano a rendero efficace

l'insegnamento. Nollo stesso tempo conviene armonizzare 10 scuole

colla vita sociale ed integrarne i vari gradi.
Comprendo la proposta dell'onorevolo Martini di fortillcaro alcuni

insegnamenti; ma non crede che si possa accoglierla o respingerla
prima di aver risolto so debba dars! la prevalenza all'insegnamento
scientillco sul letterario ; coole crede che non si possa stabiliro il glusto
indirizzo dello scuole secondario badando allo oro d'insegnamento, alle
statl•ticho dello malattie od a a quelle degli esamt.
In ordine all'insegnamento superiore, dico che non crede che le

Università abbiano poca libertà, ed esigo che lo Stato in esso si af-

fermi, anche per ciò che concerne la,libera docenza.

Consura pot il metodo dl ailldare lo ispezioni delle scuolo secon-

darie al professori di Università; e preferirebbe che esso venissero

fatto da funzionarii dell'amministrazione centrale rendendo più efIlcaco
la responsaht11tà ministerlato.
Senza volcr penetrare noi vizi dell'insegnamento universitario, il

cul riordinamento à innanzi al Senato, non può astonersi dal notare

come una plaga di quell'insegnamento sia l'eccesso degli incarichi i

quall rappresentano nello Università clo che gli straordinarii rappre-
sentano nolle amministrazioni.

No deduco la necessità di una sosta nella sposa por rondersi esatto

conto della vitalità dei varil organismi cui provvede il bilancio. Per

questo e per le condiziont in cui si discute ora il bilancio, si ð dif-
ferito l'esame del nuovo organico proposto dal Ministro.

Non può dire degli ordini del giorno che non hanno per anco for-

mato argomento di discussione nella Commissione del bilancio (Bo-
nIssimo! Bravo! - Parecchi deputati vanno a congratularsi con l'o-

ratore).
COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, esordisce notando che,

avendo il Parlamento dimostrato di credere che le cose della pub-
blica istruzione procedono male, egli deve domandargli se creda cho
il male dipenda dalle leggi che la governano, o dal Ministro che la

dirige (No ! no !)
E intanto dove osservare che in mezzo a critiche di si varia na-

tura, nessuno ha nemmeno ricordato quello che a tutti è noto circa

gli intoudimenti suoi in materia di pubblico insegnamento 'e al dise-

gni di legge al quali attende.
Rispondendo allo critiche fatto all'Amministrazione centrale, fa ri-

cordare alla Camera che se gli organici del Ministero sono aumentati,
questo aumento ð dovuto, oltrechð al cresciuto numero degli afTari,
all'ossersi aggregati al Ministero i servizi degli Istituti tecnici, delle
antichità o scavi, o alcuni che prima dipendevano dall'Amministra-

ztone del Fondo pel culto.
Quindi dice all'onorevole De Renzis che sepa consentito a ritirare

gl[ organici che credeva o credo necessaril, ha consentito por osso-

quio alla Commissione del bliancio o alle sue consuetudini. Quanto
al segretario generale che non ha nòminato, dico che, dopo le di-

missioni dell'onorevole Martinl, di cui non sa ancora il motivo, ha
dovuto cercaro un uomo di sua flducia o di molto ingegno per alu-

tarlo nel disimpegno di gravi faccende.
Passa a parlare delle Università, dicendo che aveva pensato a prov-

vedere alla deplorata mancanza di disciplina nei professori e negli
studenti, avendo favorevole il parero del Consigli accademici apposi-
tamente interrogati. Riconosce che sia troppo grande il numero degli
incaricati o dei professori straordinarii, ma credo cho la specializza-
zione delle discipline scientillehe sia un difetto organico delle Univer-

altà nostre.

Quindi noga di essera coggrario alla privata docenza come l'onore-

vole Borelli e l'onorevole Bonghi shanno detto; solamento.non potð
non darsi pensiero di alcuni inconvenienti che essa produceva, specie
in alcune Università. Ma appunto, per riguardo all professori privati,
permise che certe disposizloni, che avova omanate, Amanossero lettera

morta. Por modo che ignora dL quale attentato contro la privata do-

cenza gil possa esser fatta accusa.

Quanto al concorsi, ammotto che sla cosa poco ordinarla úandirno
08 a cosl breve distanza; porô no splega le ragloni 6-1 motivt. E

ggiunge che le Facolth non saranno fortemento costituito - finchð ri-

arranno, come ora, nelle Universith oltro trecento, incaricatl. E a chi
inanifestò 11 dubbio che fosse possibile trovare 108 professori, rispondo
gho, oltre i nominati, il ConsIglio superioro no ammise altri 400 como

oleggibill; del qnale fatto si complace, perchð dimostra un livello

qssai olevato nella cultura del paese. .

Dell'istruzione secondaria dico non essore giusto 11 giudIzio di co-

1 ro i quali la credono in uno stato di .decadenza. Qualcho cosa si

dovrà fare per migliorarla, o ha presentato Infatti un apposito diso-
gho di legge; ma non per questo puð ammettero tutto lo consuro

açorbe che furono posto innanzt E non puð ammettore nemmeno la

pgssibilità di togliero dal programmi alcune motorio, sia per la loro

utilità intriuscca. sla perchò è convinto che il toglierlo equivarrebbo
a distruggere l'insegnamento secondario.
Risponde partitamente ai varli oratori clm si occuparono di talo

ar omento, dichiarando che uc1 disegno di leggo in proposito prc-
se tato, s1 provvede a una più giusta perequazione dell'insegnamento.
o a migliorare gil stipendll del professori. Quanto ai molti trasfori-

m nti doi. professori stessi, afferma che sono in grandissima parto
do andati.

arla delle scuole di magistero, al cui migliore ordinamento prov-
verle ld leggo cho si discute dinanzi al Senato ; ma dove dire che
no tutte lo scuole di magistero hanno compreso qual sia la loro
natura; per modo che no conseguo l'inconveniento, deplorato da

mo ti, e che non nega ; che, cioð, molti valenti giovnÀi non riescono
buont insegnanti.

ifonde i programmi dl studio cho non crede sproporzionati alla
cult ra, o the furono compilati così come ora sono dietro 11 parere

di molti professori specialmente interrogati.
È\ persuaso della necessità di provvedero alla quostiono del libri

di tÃsto, o dico per quali ragioni d'indole varia, lo studio, spesso
com clato, non fu potuto condurre in porto.
SI diffonde a dimostrare la necessità di insegnare lo lingue greca

o la na e gli utill risultati che si traggono dalla cultura classica. E

quanto all'Igtene del locali dello scuole, ammetto che, in qualche
parte lasci a desiderare; ma egli non ha mancato mai, di rivolgere
ai C nsigli provinciali le cccitazioni più vivacl. '

Copviene che Roma debba avere grandI edifleli scolastici per fare

lii co correnza ad altre scuole, le quali prosperano porchè il muni-
cipio non ha risposto como avrebbe dovuto alle ripetute sollecitazloni
che il Governo gli ha fatto sempre per inviarlo a provvedere più o

megli alle necessità del pubblico insegnamento.
Rispondo alle speciali osservazioni del moltI oratori che lo hanno

proceduto nella discussione; e sostione che, in omaggio alla liberth o

per tugelare gli interessi nazionali dello Stato, sia utilo o necessario

provrgdere acchõ, nelle scuole elementarl e nel convitti, coloro che la
domandano possano trovare anche l'istruzione religiosa. Alferma anche
utile la disciplina militare nel convitti nazionall.
Parla dell'istruzione elemeritare, dichiarando che l'obbligatorietà dol-

l'istruzione è ormai promulgata in quasi tutti i comuni del Regno, e
che bisognerà, in qualche parte, modillcare le disposizioni ora vigenti.
Quanto alla conservazione del monumenti, dice che il Governo ò ri-

soluto a provvedere, come megIlo sla possibile, alla conservazione

del patrimonio artistico del paese; e spera di trovare aiuto e condi-

scendenza nel Parlamento. .

Conclude clogiando 11 donativo di Carlo Erba pcr fondare un Isti-
tuto scientiflco, c rallegrandosi con la città di Milano che dà vita a

cittadini! l quali, come l'Erba e 11 Brambilla, spendono le loro ric-

chezzo a beneficio della scienza italiana (Approvazioni - Bravo!),
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3fMITINI e BOVIO mantengono i loro ordini del giorno.
FERilARIS CARLO prega l'onorevole Martini di non insistere in una

proposta che gli pare esca dat limiti della competenza di una Assem-

blen polltlea.
MARTINI rittra 11 suo ordine del giorno, dichiarando che lo fa per

deferenza alPonorevole Coppino.
COPPlNO, AIInistro della Pubblica Istruzione, non può accettare, e

81ieno duole, Pordine del giorno dell'onorevole Bovio.

IlOVIO ritira la parto che si riferisce al metodo, quando il Min!-
stro-accetta la sostanza.

. COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, insiste nelle precedenti
dichiarazioni. Dichiara di non accettare nemmeno l'ordine del giorno
dell'onorevolo Cardarelli.
BOVIO mantienc il suo ordino del giorno.
PIIESIDENTE lo metto ai voti.

(Non è approvato; l'ordine del giorno dell'onorevole Cardarelli non

aþpoggiato).
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Annunzia che l'onorevole Mariotti e altri deputati hanno presentato

una proposta di legge di loro iniziativa.

Annunzia in ultimo la seguente doman•la d'interrogazione:
« I sottoscritti chiedono di interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, Ministro dell'Interno, intorno alle misure che il Governo

intende di prendere al riguardo di una protesta fatta da parecchi con-

siglieri comunali di Modena, dei quali due sindael, a proposito di un

tolegramma indirizzato a S. M. il Re all'occasione dell'apertura di quel
Consiglio.

« Gandolfl, Tabacchi. »

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, dirà domani se e quando
potrà rispondere.
La seduta è tolta alle 7 53.

DIARIO ESTERO

La Politische Correspondenz di Vienna dice che nelle relazioni

tra gli ambasciatori a Costantinopoli è avvenuto un cambiamento

completo. Per lungo tempo, gli ambasciatori di Russia, Austria-Un-

gheria e Germania avevano formato un gruppo a parte e gli altri

rappresentanti delle potenze erano tenuti in disparte. Oggigiorno que-
sto triumvirato non esiste pi L'ambasciatore d'Austria ha frequenti
rapporti coi suoi colleghi d'Inghilterra e d'Italia. La l'orta stessa, sem-

bra disposta, dietro consiglio della Germania, di accordare all'Austria

una parte proponderante nella sîstemazione della questione bulgara.

11 ministro degli esteri, signor Freycinet, aveva dichiarato franca-

mente nel suo discorso che non pensava affatto di intimare alla Gran

Bretagna di ritirare le sue truppe dall'Egitto, fr.a che riteneva urgente
e necessaria la soluzione della questione del canale di Suez. È noto

che la conferenza che si era riunita a Parigi nei primi mesi dell'anno

decorso, allo scopo di sistemare la questione della neutralizzazione

del canale, ha dovuto sospendere bruscamente i suoi lavori in causa

della caduta del gabinetto Freycinet. È l'opera incompiuta di questa

conferenza che si tratterebbe di ricominciare e di condurre a buon

fine. Secondo gli ultimi dispacci, il signor Freycinet, avrebbe già fatto

dei passi presso il ministero degli esteri d'Inghilterra per affrettare

la soluzione di questa questione. Secondo i giornali inglesi, il signor

Frcycinet si proporrebbe di provocare la riunione di una nuova con-

ferenza, se un accordo diretto non fosse possibile.
« È precisamente, osserva l'Inddpendance Belge, ciò che facevano

presentire le parole pronunciate alla tribuna francese dal presidente
del Consiglio, il quale, come si vede, non ha tardato a far seguire

degli atti formali al suo discorso.
« A questo proposito, la stampa di Londra aveva annunziato re-

centemente che il governo tedesco era deciso di schierarsi dalla pane

dell'Inghilterra nella questione d'Egitto. Un telegramma diretto da

Berlino alla Réµubl>Lique /)Yençaise smentisce il fatto ed assicura che,
dopo un periodo di silenzio e di disinteressamento, il pHacipe di
Bismarck si ò pronunciato in favore di una pronta soluzione della

quistione e che riconoscova alla Francia, siccome la potenza più in-

teressala, il diritto di prendere l'iniziativa dei negoziati. La Germania,
secondo lo stesso telegramma, avrebbo promesso di aderire a qua.

lunque accomodamento si stipulasse tra la Francia e l'Inghilterra. »

Un giornale radiculo di Londra, l'Echo, consiglia vivamente il go-
verno inglese di farc i preparativi necessari per sgombrare l'Egitto
alla prima occasione favorevole.
Così oprando, dice l'Echo, l'Ingh;lterra riconquisterebbe l'amicizia

della Francia, indurrebba il sultano a illarsi meno della Ilus is, affer-
merebbe la sua influenza morale nella questione bulgnra e diminui-

robbe la penosa incertezza che pesa sul sud-est delPEuropa.

Il Reichstag germanico ha cominciato la discussione del bilancio.

La discussione fu aperta dal signor Jacobi, segretario di Stato della
Tesoreria dell'impero, il quale dichiarò di non avere comunicazioni

soddisfacenti da fare quanto alla situazione del Tesoro. Il Tesoro è

in disavanzo, ed il disavanzo ammonta a 24 miltoni di marchi.

Per la marina il disavanzo è di tre milioni; per l'esercito, anche

detratti due milioni e mezzo di cronomie, ò di quattro milioni. Le

minori entrate furono di 20 milioni di marchi. Il prodotto dello im-

posto sullo zucchero e lo harbabiotole ò stato inferiore di 21 milioni

al prodotto dell'anno precedente. I daz! di entrata sui cereali produs-
sero 31 milioni di marchi invece di 50 che crano stati preveduti.
Ciò deve attribuirsi al fatto che i raccolti furono abbondanti anche

in Germania.

A fronto di quesli-risultati, il goierno spera che il Reichstag ab-

bandonerà la politica negativa che osso ha flnora seguita in matoria

di imposto.
Il signor Rickert, capo degli antichi secessionisti, rispose al mini-

stro. Secondo lui, la caratteristica della situazionc ò la diminuzione

delle entrate e l'aumento delle speso, insomma un disavanzo cre-

scente. In siffatta situazione sarebbe necessario un ministero respon-

sabile dell'impero, e questo ministero non esiste. L'imposta sullo zuc-

chero produsse delle delusioni. L'imposta sulle operazioni di Borsa ð

fall:ta. Il prodotto dei dazi di introduzione dei grani è inferiore a

tutte le previsioni. Gli sgravi sono impossibili.
Il partito, cui il signor Rickert appartiene,ivoterà le somme noces·

sarie alla marina per la difesa delle coste ; ma la situazione delle il.

nanze tedesche non si presta alla creatono di una llotta capace di

prendere l'offensiva

L'oratore non intende pel momento di disculere la nu0Ta legg0
mi'itare. Ma protesta flno da adesso contro l'accusa che si lancia al

suo partito tutte le volte che si discutono questioni militari, la qlfalo
accusa mira a far credere che il partito medesimo manchi di pa-
triotismo.

Dice il signor Rickert che gli Stati d'Europa non potranno soppor-
tarc più a lungo gli aggravt che derivano dall'mcessante aumento

delle spese militari. Dal 1870, per esempio, la Francia ha contratto

sei miliardi di debito afflne di incrementare il suo esercito. La Ger.

mania parimenti aumenta continuamente le sue spese militari, ed il

partito liberale, animato dalio stesso spirito patriotico degli altri par-
tili, voterà le somme necessarie a dare alla Germania una forza suf-

flciente.

Ma l'oratore si domanda, se questi continui armamenti steno asso-

lutamente inevitabili, e se due grandi paesi come la Francia e la Ger·

mania non potrebbero giungere ad intendersi.

« Nessuno in Germania, diec l'oratore, nô nelle sfere del governo,
nA fra la popolazione, nutre sentimenti di odio e di gelosia contro

la Francia. Il no3tro vivo desiderio è di vivere in buona armonia coi

francesi e noi niente desideriamo maggiormente dolla garanzia che

una tale armonia potrà durare.
« Questo risultato sarà tanto più presto ottenuto quanto più not ci
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adopreremo a dissipare Ic voci infami che presentomente si, icnta di
divulgare all'estero, secondo lo quall esisterebbe in Germania un par-
tito, il cui intendimento sarebbe di indebolire l'esercito.

«,Questo risultato sarà tanto più presto ottenuto quanto più
presto i trancesi riconosceranno che in Germania tutti i partiti sonol
d'accordo sul punto che la Germania non rinunzierà in aletm caso at

territorii che essa presentemente possede e che essa è risoluta a di

fendere questi territorii col suo ultimo soldato, col suo ultimo marco)
< Io credo che la Germania sia unita e decisa sopra questo punto.

Ma se coal ò, le tendenze pachiche che si manifestano attualmentq
in Francia, specialmente nelle grandi Ynasse operaie, flniranno coÌ
prevalere. La politica del governo, del resto, è pacifica, o noi ci siamd
rollegrati delle assicurazioni sinceramente pacifiche che ultimament¢
furono scamblato fra l'imperatore di Germania e l'ambasciatore frank
cese. Il popolo tedesco farà tutto il possibile perchð la pace siá
mantenuta. Noi abbiamo un forte esercito e lo conserveremo.

< Noi potremmo anche avero delle buono flnanze se si ponesse
termine alla politica del ministro delle flnanze del progett1 del quale
nesnino approdd. Si cerca di dare dei compensi alla popolazione in

ragione degli aggravi crescenti e si crede di accontentarla praticando
tm.sistema di reazione ad oltranza. La pollzia ð tutta intenta a corg-
battere il movimento socialista ; ma il movimento stesso non fa che
disonfro più pericoloso, ed 11 governo ne approlltta per eccitare à
diffidenze contro-tutti coloro che fanno della opposizione bensi, rqa
restando sul terreno legale o oostituzionale. >

11 signor Rickert terminò dichiarando che l'avvenire della German a
riposa sulla borghesia liberale e che il liberalismo trionferà malgèa o

gli ostacoli ohe esso incontra da ogni parlo.
11 ministro dello Onanze signor do Scholz rispondo veementemente

al signor IUckert che la domanda di un ministero responsabile ò f -

costituzionale. Entrando poi nell'esame degli argomentl addotti al

preopinante, il ministro dico che so la situazione finanziarÍa lasci a

desiderare clð deriva da che il Reichstag non ha votato l'impo to

sullo zucchero In quella forma che il governo aveva proposta. -

giunse che i dati sul cereali non sono dati Gnanziari, ma dazi p o-
tettori. E se d'altronde la diminuzione del loro prodotto si deve la

bontà dei raccolti, non vi ð argomento di lagnarsi, ma bensl di co -

piaccrsi di una tale diminuzione.

.

11 signor do Scholz difende il governo <ontro 11 rimprovero di a or
fatte false promesse. Il governo non ha fatto promesse; esso ha ol-

tanto esposto un programma. Se il fatto non ha corrisposto alla as et-

tazione, la colpa ò della politica negativa della opposizione. Se si sso

opprovato quello che il governo desiderava, 11 monopolio del tabacco
e delÌ'acquavito, si sarebbero potuti fare degli sgravi. Le quali ue-

stloni tutte non hanno nulla da farc coll'esercito. Un popolo il. qqale
spende due miliardi all'anno a bore o fumare, un gran popolo che per
la sua attività commerciale sta a capo dell'Europa, non sarà ess in

grado.di avere delle forzo militart superiori a quello del suoi vi ni)
II .signor Benda, membro del partito nazionale, disse che le s ese

militari devono essere coperte con migliori mezzi di, quelli pro sti

dal governo. I membri del partito nazionale faranno tutti i sac ifl:1

necessari alla sicurezza dell'impero; ma non possono tranquillambnte
accettare le nuove gravezze che ora si vogliono imporre.
Il seguito della discussione fu rinviato alla seduta seguente.

11 $0 novembre fu aperta a Berna la sessione delle Camere fede-

rali della Svizzera. Le -questioni di cui avranno ad occuparsi le Ca-
mere sono per la maggior parte d'indole economica; però talude dl

esse hanno una certa importanza internazionale.

.

In primo luogo l'Ássemblea federale dovrà condurre in porto la

legge sul landsturm, la cui discussione è incominciata nella sesŠlone
precedente e che avrà per effetto di aumentare in una misura ilote-

Vole, la forza militare difensiva della Svizzera. Questo progetto attonde

la sanzione del Consiglio degli Stati.
Il Consiglio nazionale avrà ad occuparsi dolla importante quostionc

¢el monopollo sull'alcool. Una Commissione del Consiglio nazionale,

che si cra riunita recentemente a Basilen, si à pronunciata in favore
del inonopolio dello bevarido spiritöse a profltto deliti.Confedoraziolio
allo scopo di rendere queste bevando piircare o di migliore.qualità.
Se i negoz!atl colla Germania.per la stipulazione di un trattato com-

mercialo avranno avuto un risultato nel corso dl questo meso, l'As•

semblea avrà da ratificaro cið che sarå-stato -concordato a Berlino;
in caso contrario essa avrà da approvaro gli aumenti dei dazli che
furono già concretati dal Consiglio foderale. .

La riforma dell'amministraziono federale e la riorganizzazione del
potere esecutivo sono all'oždino del giorno. i
Da ultimo, le Camero avranno da designare 11 presidento ed il vi-

cepresidento della Confedoraziono por il 1887. I poteri del signor!
Deucher e Numa. Droz spirano 11 31 dicembre. Secondo la consuetu-

dine, quest'ultimo sarà nominato presidento per l'anno prossimo. Can-
didati alla vicepresidenza sono: 11 signor Ilammor,. consigliero fede-

rale per il dipartimento delle finanze, ed il signor Ruchonnet, incari-
cato del dipartimento dolla giustizia.

Nella seduta del 30 novembre della CameraldeidoputatidlSpágna,
il visconte di Campo-Grande ha annunziato che avrebbe interpellato 11

governo sul trattato di commoicio colla FrancÏa; esso crodo 'che la

sopratassa sugli alcool costituisca una violazione del .trattoto.
La Camera riprende poscia la discussiono sùIla politica generale.
Il signor Canovas del Castillo dice cho nessuno crode cho la rivo-

luzione possa trionfare in Ispagna. Quando, alla morte del re Alfonso,
esso consiglio alla reggente di chiamare al potero 11 partito. Ilherale,
non temeva i rivoluzionarl, ma credeva necessario di mutar politica.
Aggiungo che la grazia dei condannati a morte, in seguito al pro-
unciamento del 19 settembre, è stato un iltto contrarió alla disel-

plina dell'armata; ma, ciò non ostante, esso continuerà a prõstare il

suo appoggio al gabinetto.
Il ministro delle flnanze ha presentato alla Camera il progetto di

legge sulla regia dei tabacchi.
Secondo questo progetto l'assuntore dovrebbe depositare al Tesoro

25 milioni di pesetas come garanzia e pagare ogni anno 90 milioni

allo Stato, 11 quale avrebbe, inoltre, una parte dei bencileil.--

Un dispaccio ufDciale in data di Petermaritzbourg 30 novembre, pubblfi
cato dal Times, annunzia che II Volksraad ella lÍenubblica dei:Bderi
ha approvato la Convenzione relativa allo Zululand, conclusa tra i

delegati della Repubblica o sir Arthur IInvelÅek, rappresentanto delf

l'Inghilterra. La Commissione di delimitazionA della frontiera incomin-

cerà i suoi lavori il 4 dicembre.

TELEGR.A.MMI
AGENZIA STElfANI

PIETROBURGO, 2. - Il generale Kaulbars 6 arrivato e si recð a

Gatschina.

BOilBÁY, 1 - Oggi ð partito per Áden 11 piroscafo Manilla della

Navigazione generale italiana.

PARIGI, 2. - Nel Consiglio del ministri, Èroyoinei comunicð.un
dispaccio da IIanoi il quale conferma che un interpreto della Com-

missione di delimitazione delle frontiere franco-chinesi fu attaccato da

una banda di chinesi presso Mongh Lay o fu ucciso dopo una lotta
insieme al suo segretario,• sette miltti e cinque cacciatori teachinosi.

Il governatore dcI Senegal telegrafa che il Goëtand bombardð i

villaggi di Blacteboto cd Amanu. La difesa fu energica. Una compa-.

gnia di sbarco, nonchð 300 ausillarl sbarcati incendiarono i dotti vil-

laggi. Il comandante Lecomte fu ferito leggermente; 11 quartiermastro
Guillemet gravemente; due soldati e dodici ausiliari furono pure fo-

riti. Continuano le operazioni militari.

SOFIA, 2, - Grekoff, StollotT e Kaltchef.- delegati della Sobra já
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in IñIsslone presso 10 potenzo, sono partiti per la via di Belgrado,
ovo. resteranno 24 ore.

.
Si assicura che to Milano abbia espresso il desiderio di vederli.

COSTANTINOPOLI, 2. -- Una circolaro della Russia fa la storia

degli avvenimenti di Bulgaria, o dice che il generale Kaulbars ha

constatato che lo veduto del popolo sono assolutamente ostili agli av-
Tenturieil che tengono attualmeme il pote:e.
La circolare conchiudo coli'esprimere la speranza che si giunga ad

una soluzione con mezzi pacifici.
LONDRA, 2. - 0' Connor, segretario della Logazione inglese a

Washington, fu nominato console generale, a Solla, e Lascelles, agente
diplomático a Solla, fu nomina!o ministro a Bucalest.

Si assicura che 11 gabinetto aiuterà gli sforzi privati per soccorrere
Emin Bey nel Sudan. La spedizione non avrebbe carattero militare.

Stanicy o.Johnston la dirigerebbe.
TOlliNO, 3. - L'imperatrice Eugenia si ò recata a Moncalieri a

visitáro la. principessa Clotilde.

NEW-YORK, 30 novembre. - Il vapore Neustria, della Società

rançoso Fabre, þ arrivato.

LONDRA, 3. - Avvenne un'esplosione nella miniera di Glemare

presso Diirban.
Vi erano circa 40 minatori, di cui tre sono molti e quattordici

tuttora sepolt1. Gh altri sono salvi.

,
LONDilA, 3. - Lo Standard ha da Pietroburgo:

- « Si ò generalmente di parere, nei circoli russi, che ovo il go-

Verno persista nella sua attitudíne verso la lleggenza bulgara, alcune

grandi potenzo proporranno l'aggiornamento sine die dell'elezione

del principe. >
LONDIlA, 3. - Si ciede che la Porta dirigerà prossimamente alle

potenzo una circolare contenente proposte per la sistemazion3 della

questione bulgara.
DUENOS-AYRES, 1. - Oggi ò partito por Barcellona il piroscafo

Orione, della Navigazione Generale Italiana.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 3. - Le provenienzo da tutto il litorale

Italiano sono ammesse in libera pratica.
PARIGi, 3. - Camera dei deputati. - Si approva con 262 voti

contro 249 un cmendamento che era stato vivamento combattuto dal

ministro dell'interno Sarrien e dal presidente dcI Consiglio Freycinet.
Froycinct domanda che si sospenda la seduta onde 11 gabinetto

prenda le sue dellberazioni.

La_soduta à sciolta.

Dopo la seduta della Camera, i ministri si riunirono al ministero

degli estori.
Corre Voco dello dimissioni del gabinetto.
PARlGI, 3. - (Dispaccio complementarc sulla discuss:one che pro-

vöcó 11 voto contro il ministero Freycinet).
Camera dei deputati. - Sarrien, ministro dell'interno, combatto

un emendamento tendente alla soppressione totale delle Sottoprefet-

ture, soggiungendo ch'egli presenterà ulteriormento un progetto per

la soppressiono parziale.
Freycinet, rispondo a Duval, appoggia Sarrien e rimprovera all'Op

posizione di all'errare ogni occasione per abbattere il governo; con-

chÍudo chð 6 pericoloso per la repubblica il toccare lo istituzioni at-

tuoll prima del 10 gennaio venturo. (App'ausi ripetuti a Sinistra).
PAIIIGI, 3. -- I ministri si recarono alle ore 5 30 pom. a presen-

tare al presidento Grévy le loro dimissioni.

-Si assicura che i ministri si riuniranno nuovamente domattina

all'Elisco.
- CAIRO, 3. - I ministri approvano il bilancio dell'anno venturo,

preparato da sir Edmond Vincent. Le entrate ascendono a nove mi-

lioni seicentosettantaquattro mila lire egiziane, e le spese a nove mi-

lioni scicentoventotto mila; l'accedente a quarantasei mila. Il bi-

lanelo comprendo 11 pagamento integrale del cupone.

MADRID, 3. - Il nuovo ambasciatore francese Cambon è arrivato.

IlERLINO, 3. -- Reichstag, -- Il ministro della guerra, motivando

11 progetto militare, dice:
È notorio che la Germania, in un tempo da provedersi, potrà tro-

Varsi impl¡cata in una guerra. È vero che non si tratta di un peri-
colo imminente, ma le forzo della Francia superano lo nostre, c, nei

profondi strati della popolazione francese, non si possono constatare

sentinienti abbasonza pacillci perchè noi possiamo vivere tranquilli.
Il ministro promette quindi di illustrare i relativi dati statistici in

sono alla Commissione. Insiste per l'approvazione del progetto prima
di Natalc°se si vuole che le intenzioni del governo si effettuino. 11

governo chiedo seriamente il settennato e aspetta a questo riguardo
una votazione unanime, giacchò si tratta di mantenere le forzo della

Germania.

Ilichter non vedo la situazione cosi minacciosa. Al contrario, la
crede più favorevole in seguito all'alleanza fra la Germania o l'Austria

Ungheria.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA SCIENTIFICO-INDUSTILIALE

SOMMARIO.

La trazione meccanica dei tramways : esperienze sull'impiego della
soda e dell'acido carbonico ; il sistema junicolare Terry ; i
motori a paz compresso Danks e Barnes in Australia -- Il

freno Adams per navi - Applicazione.del condensatore per la
telefonia a grandi distanze - Ricerche del a gnor Rochereau

sulle cause clie provocoto le esplosioni delle caldaie a vapore

- Un bastone arlistico dell'uotno primitivo.

La trazione meccanica dei tramways, la cui utilità o convenienza

pratica é universalmente riconosciuta, ha dato luogo ad una Inünità

di ricerche o di espe'lenze comparative intorno alla maggioro o ml-

nore utilità dello impiego del vapore, dell'aria compressa, dell'aria

calda, delle locomotive senza focolare, del sistema funicolare, deBa

elettricitä c del gaz.

Da ogni parte si conviene nell'idea che la sostituzione del motore

meccanico presenti incontestabili vantaggi sotto ogni rapporto. Però

finora, salvo alcuni casi speciali, non si è potuto stabilire con tutta

esattezza a quale fra i tanti sistemi escogitati convenga di dare addi-
rittura la preferenza.
L'elettricità si è in certo modo imposta e tende giornalmente ad

invadere il campo ovuor¡ne. Però non manca di concorrenti. L'acido

carbonico, il sistema funicolare, la soda ed anche il gaz, lo stanno di

ronto con molta probabilità di successo.
la Chicago le esperienze sull'impiego dell'acido carbonico o della

soda come forza motrice hanno dato buoni risultati; però i datl fl-
nora forniti dagli inventori non sono tali da permettere di formarsi

un esatto criterio sullo convenienza economicû di questi sisteml.

Le linec funicolari, che erano stato posto da parte perchè troppe

costose, ritornano nuovamente in voga con alcune modilleazioni.

11 signor Terry, abolendo i condotti ne' quali flnora si collocavano
i cavi e per conseguenza anche le fondazioni di calcestruzzo tanto

dispendiose, ha ideato di porre i cavi in un tubo di ferro a spacco

longitudinale, tissandolo mediante cuscinetti alle traverse del binario.

La parte aperta del tubo sta a livello del piano stradale. 11 cavo

scorre silenziosamente entro il tubo senza il concorso di puleggie o

rulli. Dal tramway parte un appendice mobile avente alla estremità

una specie di morsa che, a seconda della spinta o torsione che ri-

cove, afferra od abbandona il cavo. Questo sistema ò in corso di

prova ; pel òi indipendentemente dal grande spreco di forza motrico

che in generale implica la trazione funicolare, si può fin d'org pre-

vedere che, quand'anche i risultati fossero soddisfacenti dal lato oco-

nomico, ja sua applicazione dovrà necessariamento essere limitata

alle linee di pochissima lunghezza prive di curve, molto frequentato
e poste in condizioni affatto speciali,
Fra i tanti sistemi escogitati, l'unico forse che sia stato al<¡uanto
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trascurato è quella basato sull'impiego del gaz compresso, e cið no-

nostanto che la sua applicazionc sia stata preconizzata da qualche
tempo.
Stabilendo un confronto economico fra i varii sisteml, si sarebbe

dovuto logicamento ritenere che l'impiego dei motori a gaz per la
trazione dei tramways avrebbe ofTerto un mezzo semplice, e nel tempo
stesso economico, per risolvere la questione.
Senza punto volere esagerare la importanza di questo sistema, sarà

utile 11 sognalarlo poichð può forse dar luogo a degli studil che in
certo modo contribuiscano a risolvere una questione cho Întoressa
sommamente i grandi centri.
La potenzagdel lavoro della macchina a gaz aumenta a vista d'oc-

chio ovunque. Questa potenza è dovuta ad un combustibilo che non
ha peso, che si può accumulare e trasportare in grandi quantità entro
recipienti limitati senza sensibile aumento di carica.

Comprimendo 11 gaz a 10 o 15 atmosfere si può facilmente imma-
gazzinore, con piccolo peso e volumo, una forza considerevole alta
ad essero utilizzata con un motore compatto, solido e piccolo che non
esiga grande sorveglianza e non sviluppi nè fumo nò faville.

L'unica dillicoltà consisteva finora acila mancanza di un motore

che, sotto un volume ed un peso assai limitato, fosse capace di svi-

luppare una forza corrispondente al lavoro da eseguire, o presentasse
nel tempo stesso le voluto condizioni economiche.

Questa difflcollo è stata recentemente risoluta dai signori Danks e
Barnes, i quali, dopo una lunga serie di tentativi, sono riusciti a
costruire un tipo speciale di motore a gaz che risponde perfetta-
mento allo scopo, o cho ð stato con buon esito applicato in una delle
lince di tramways di Melbourne.

Il nuovo motore pesa 4500 chilogrammi; la vettura 1750, ed in
codiplesso 6250 chilogrammi a vuoto.

La.provvista del gaz à contenuta in 4 serbatol di rame aventi
40 centinictri di diametro per 1,80 di lunghezza, con una resistenza
di 14 chilogrammi per contimetro quadrato. Quosti serbatoi hanno
una capacità totale di 650 litri.

Quindi, ripient di gaz comprosso a 10 atmosfere, racchiudono un
volume di 6500 litri di gaz,.che rappresenta una quantità sufficiente;
di combustibile per un percorso di 24 chilometri.. In pratica no

si è mal oltrepassata la prossione di 7 chilogrammi per contimetr
quadrato.
Il gaz, aspirato direttamento dai condotti dcIla città,

_

Viene com

presso da una macchina fissa posta alla estremitã della linea, ed im
messo in appositi recipienti, dai quali, per mezzo di tubi flessibili
passa ncI serbatoi in rame. Questa operazione si compte in duo mi
nuti con tutta facilità, nel modo stesso con cui si fa la provvista. d
acqua por le macchine•a vaporc.
Il consumo medio del gaz é di circa 20 metri cubi al giorno po

un porcorso di 64 chllometri.
Per eliminare le difflcoltà che la frequenza dcIle formate oppon

allo impiego di un motore a gaz, i signori Danks e Barnes han
ideato di trasmettero 11 movimento alle ruote per mezzo di puleg
a idzione, dimodochò per fermare il tramvay, per rimetterlo in marcia
per rallentarne la corsa o farlo retrocedere, basta agire su di un

leva in un determinato senso, per provocare l'opportuno contattÃ
delle rotelle di frizione, senza alterare il funzionamento del motor
a gaz. ·

Questi sviluppa la forza di 6 cavalli
, però gli inventori asseriscono

che essi sono in grado di fornire un tipo atto a dare una forza dog
pia senta troppo aumento di peso e volume.
- 11 sistema funziona egregiamento da circa 5 mesi senza aver dat
luogo a lugnante o inconvenienti di sorta. •

Le spese d'esercizio di questo nuovo tramways a gaz sono insign
ficanti, tanto sotto 11 punto di vista del combustibile consumat

quanto sotto quello della manutenzione e del personale di soryd-
glianza.
Le macchine a gaz funzionano por lungo tempo senza richiedere

spese di riparazioni e perciò riescono oltremodo economiche.

Queste semplici considerazioni dovrebbero ,esiere suffleienii a'di-
mostrarc la convenienza dello impiego di tale specio di macchine

nella trazione del tramways, e reca invero una certa meraviglia'il
constataro come finora non si sla pensato seriamente di ricorrero a

tale sistema, al quale ò certamente riservato un grando avvenire.

La frequenza degli scontri marittimi ha ormal reso indispensabile
l'implego d'un mezzo che pormetta di frenare la IVolocità d'una naYa

senza provocare urti bruschi e dannós!. È un problema che ha uni
importanza analoga a quella dei freni ferroviaril.
Qualche anno addietro si era da taluni proposto di disporre lungo

1 Banchi dei bastimenti una serie di grandi plani mubill, I quall,,rt-
plegati sui lati durante il tragitto, avrebbero dovuto-aprirsi al mo-
mento opportuno per opporre, con la loro superflcio, una resistenza

atta a frenare con rapidità la corsa del bastimento.
L'idea, semplicissima per så stessa, fu discussa a Inngo, ma 'poi

abbandonata per le difflcoltà che presentava nella sua pratica attua-
zione.
Nulla infatLi di più facile che ideare un sistoma di pieni mobill

atti ad aprirsi e chiudersi a foggia d'imposta o di porta; ma snulla
anche di più difDelle che combinarlo in modo då oscludoro ogni pos-
sibilità di urti violenti e di rotture dannoso.
La difDóolth principale consistcva nel trovare un meccanismo sem-
plico e solido che riuscisso atto ad opporre .all'urto dell'icqua una
resistenza efBeaco o ad un tempo sufBelentemento elastica, in gufšn
da non produrre alcuna perniciosa reazione.

Tale difficoltà è stata ingegnosamento superatá dal signorJohn ge;
Adams di Brooklyn, 11 quale, riprendendo la primitiva proposta, ebbo
la felicissima idea di mettere a profItto l'azione di duo robusto mollo
a spirale per ammorzare Porto dell'acqua contro i plani mobill al
momento della loro apertura.
Questa somplice aggiunta ð stata sufHelente pr rendero prático lo

Imptogo di tal genere di freni, como lo comprovano le, esperienza
piatiche eseguite su di un bastimento nel qualo venno appitento-11
sistema Adams.
T piant mobili a grande superflcie sono flssati con cerniero ai due
lati posteriori del bastimento contro cui poggian.o senza presentare
alcuna sporgenza, trattenuti da solido catono in ferro, lo quali, scor-
rendo su pulegge a gola, percorrono l'interno della nave, si collo-
gano a duo robustissimo molle a spirall racchluso entro tubi in ferro
e fanno inilne capo alIn cablna di comando.

.
-I due piani sono muniti di duo molle che tendono,a staccarll-al-
quanto dal lati del bastimento. Quindi, occorrondo di farli agiro da

freno, basta svincolare il nottolfno d'arresto delle cateno, perch& I

piani, cedendo alla pressione dello duo mollo, presentino una. parte
della loro superficie all'acqua, la quale allora, penetrando ·con forza,
11 costringe ad aprirsi del tutto vincendo gradatamente la resistenza
che oppongono le grosse molle a spirale.
La semplicità del meccanismo ð percið grindissima o la sua effl•

cacia non le ò certo secondaria.

Nelle esperienze che si sono eseguito si facilmente constatato
che _l'arresto del bastimento riesce oltremodo rapido senza dar luogo
a scosso violento.

Evidentemento so le nostro nuove torpediniere fossero stato prov-
viste di un simile apparecchio non si sarebbe verificato II recento
investimento.

La telefonia a grandi distanze va nequistandp uno sviluppò sempre
maggiore mercè i perfezionamenti che ogni dit si realizzano nella co-
struzione degli apparocchi ed ancho nella posai delle lineo. Il signor
Lugo di New-York, alla cui operosith si debbono non poche Innova-

zioni, convinto della nocessità di modificare alquanto gIl attuali ricet-
tori per ronderli perfettamente adatti alla trasmissione della parola su
linee lunghissime, ha ideato di aggiungere al ricettoro telefonteb
usuale un piccolo condensatore destinato a rinforzare gli offetti de-
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magnete, collegandolo in derivazione col cop1 del rocchetto che cir-

conda 11 magneto_Ir. prossimità_del diafrpmma ylbrante.
Secondo il algnor.Lugo, 16ggiunta dl talo coñdensatore, che può
unzionoÑ da solo como riôettoro, esercita ärPaltriinfluenza: rcagisco
sulla calamita, ne modifica' la intensità magnetica e permette quindi
la riproduzione di quelle parole o di quel suoni che l'orecchio il

più eserctiato potrebbo difIlcilmento percepire senza 11 suo concorso.

DagÍl e,sperimenti eseguiti si a potuto rilovare che la scarica del

condensatoro neutralizza gli effetti della carica statica della linea, e che
por ottenere molta chiarezza e maggiore intensitä nella trarmissione
ò necessario di limitare a 50 circa il numero dei fogli isolati costi-
tuenti il condonsatoro, o di adoperare di preferenza dei diaframmi
aventi una certa'quantità di piccoli fori circolarl.

numero di archi disposti a distanze press' a poco uguali danno pas-

sago'alla luco. TP sottö suolo ð costituito da uno strato di limo pro-
, fondo 12 metri.

11 bastone fu ritrovato netta parte più bassa di questo strato, uni-
tamento ad una quantità considerevole di resti di renne opst, Jeho
ed elefanti mescolati dalle acque che a più ripreso penetrarono erl-

dentemento nella grotta.
Tutto quindi induce a far credere che il bastone sia stato effetti-

Vamento fatto dal primi abitatori della terra, ai quali la necessità di

stare in.continuo allarme por difendersi dagli attacchi degli animali
feroci, non aveva fatto trascurare 11 gusto del bello, tanto più cho 11

sentimento artistico ora allora già sviluppato.
F. F.

Il signor Rochereau, antico direttore dello stabilimento belga Ilaine-
Saint-Plc , ha recentemente pubblicato nell'Ingenieur Consa i una
Interessantissima teoria sulle esplosioni fulminanti delle caldaie a Va-

pore. I fatti sul quali egli si basa meritano un esame speciale da
parte di tutti coloro che sono direttamente interessati a scoprire le
vore oauso dello esplosioni.
L'A., nella sua Memoria, si è proposto di dimostrare che le esplo-

sfoni fulminanti debbono essorc quasi esclusivamente attribulte alla
inflanimazionò di un miscuglio di aria e gaz idrggeno più o meno

carburato esistento nelle caldate, provocata dallo sviluppo di una

scintilla elettrica. Egli perciò ammette la possibilità della formazione

d'una scinillia elettrica nel'e condizioni normali di funzionamento della

caldala, In produziono di gaa idrogeno più o meno puro, c la pro-

senta di pna ,quantità d'aria nacessaria per la formazione del miscu -

glio esplodonte.
Nelle opere classiche non mancano affatto esempi per giustificare

la suppósiziono che la presenza dell'idrogono più o meno carburato

sia da attribulrsi alla decomposizione delle materie organiche, spe-
cialm¿nto'quello, grasse, tenute in sospensione nell'acqua; ciò che
assolutamento si ignora si è la quantità di gaz che si può sviluppare
in tali reazioni tuttora poco note.

In quanto a.c1ð cho riguarda la scintilla elettrica, gli argomenti
non sono afatto nuovi. Le esperienze d'Armstrong ci dimostrano che

il paisaggio del vapore acqueo in tubi strettissimi genera clottricità.

11 signor Rocherceau dice che all'atto della apertura della valvola di

sicurezzo, dell'apertura o chiusura dei cassetti di distributione, v' è

quasi sempre produzione di setntilla elettrica.
flimaný però a spiegare come possa formarsi nella caldaia il mi-

scuglio d'aria e di gas nello proporzioni volute per acquistare la pro-
prietà,ésplodente.
È probabito cho Pacqua evaporandosi liberi una certa quantità di

quell'aria che essa contiene, ma è anche possibile ch6 11 miscuglio
non sla di fatto che una pura o semplica decomposizione voltaica

dell'acqua no'suoi elementi costitutivi. La cosa è assai difficile a de

terminarsi o percið si dovrà rimancre nel campo delle congetture.

NOTIZIE VARIE

Notizie delle campagne. -- Dal Bollettino di notizie afrarie, pu
blicato dalla Direzione generale dell'Agricoltura, togliamo lo notizio

seguenti, relative alla seconda decade di novembro decorso.

Il ritorno del bel tempo sul flnire della decado ha permesso, che

veníssero ripresi con alacrità i lavori campestri. Le pioggio abbondanti
dei primi giorni non hanno portato danni di qualche rillevo nell'alta

e media Italia. Nella bassa furono di gran giovamento a quelle çam
pagne, sebbene in generale non siano state suffleienti al bisogno; ci
valga specialmente per le Puglie. Nel nord e nel contro il frumento

offre un aspetto bellissimo, nel sud continua ancora a seminarsi. Pro-

segue il raccolto delle ul:vo.

Varo della piit grande draga del mondo. -- Leggiamo nel Nortli
British Daily MaiÎ che recentemente, dal cantiere del signori W. Sia
mons e C. di Renfrew, in presenza ad un gran numero i invitati;
agli ingegneri del Geverno e ad altre notabilità, fu varata. la : pin
grando droga che Ono ad oggi sia stata costruita. Lo scafo della draga
ed 11 suo macchinario ò della miglior qualità di a-ciaio fabbricato dalla

Steel Company di Scozia, so'to la sorveglianza diun ingegnere di prima
classe del Lloyd. Le dimensioni sono: lunghezza, 218 piedi; larghezza
43 piedi, e profondità, 17 piedi. Sono state inoltre costruito tre altrg
tramoggio per ricevere la materia drogata, e tutte tre insieme sono

capaci di trasportare 1000 tonn. di materia; onde evitare gli accidenti

imprevisti la nave ò suddivisa in dieci compartimenti stagni, medianto
traverse longitudinali e trasversali. Al macchinario sono stati applicati
tutti i più recenti miglioramenti in fatto d'ingegneria navalo; le mac-
chine sono due coppie indipendenti a triplice ospansione. La catena del
secchi lavora in un pozzo centrale nella navó, ad una profoiullth di
35 piedi sott'acqua, ed ò capace d'innalzare 500 tonnellate di materia

per ora.

.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Nella famosa grotta di Montgaudier si continua a trovare una va-

riata quantità di oggetti antichi. Veduta la legge 6 luglio 1878, n. 2583, colla quale venne dichla-

Fra gli 'altri si è scoperto un bastono di comando dell'epoca quar-
tenaria -portanto delle incisioni di una estrema flnezza e di un valore

artistico rimarchevole. Assieme a questo bastone si raccolsero delle

silici, del vasi e dei resti di grossi animali la cui specie più non

esiste.
, ,

Insportava molto il conoscere se il bastono appartenesse ad una

razza umann moderno, o datasse effettivamente dall'epoca in cui ii-

vevano I glandi leoni, le jene, gli orsi colossali. Fu quindi incaricato
il signor Gaudry di recarsi sul luogo per esaminare accuratamente la

grotta. Questa, al pari di tutte quelle abitate dai primi uomini, si
trova in un luogo amono, sulla sponda della bellissima riviera della

rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduto il processo verbale di convenzione amichevole stipulato tra 11

signor cav. Pietro Cerutti, ingegnere capo direttore dell'ulllcio tecnico

speciale per la sistemazione del Tevere, ed il signor conto Coello du

Portugal Diego fu Diego.
Veduto il decretoprofettizio 12 novembre 1886, n. 42480, con cui vennei

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa ,dci

Depositi d Prostiti delle indennità concordate coi suddetti per gli
stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la Nota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 20 no

vembre 1886, col num. 67313:15738 constatante l'avvenuto depositi
Tardoire. della somma dovuta al suddetto;

Vi si accede per una aportura larga 14 metri ed alta 5. Un certo
"

Veduto l'articolo 30 della legge $5 giugno 1865, n. 2350,
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Beereta :
Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici, è autorizzato alla immodlata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte In.
tegrante del presentedecreto.
Art. 2. Il presento decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-

scritonella Gazzetta°U/ficiale, trascritto nell'uflleiodelleipoteche,
afDsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municiplo di

iloma, notificato al proprietario interessato, all'Agenzia delle imposto
dirette e del catasto di lloma, per la voltura in testa al Consor'tio per
i lavori del Tevere, costituito dal Governo, Provincia e Comune di
Roma.
Art. 3. Coloro che -abbiano ragioni da eccopire sul pagamento della

suddetta indonnità potrango produrlo entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto o nei
modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-

dotto opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità dopo-
sitate, previa la dimostrazione della legittima proprioth e libertà da
vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indefinità, da farsi a cura
e spese dell'intorossato con regolare 1stanza alla Prefettura.
Art. 5...11 sindaco di Roma provvederà a fare alliggere all'albo pre-

torio del Municipio il presente decreto ed a notificarlo agli interessati
a mezzo di usciere comunale.

Roma, addi 23 novcmbre 1886.
Per il Prefetto: GuarA.

ELExao descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Coollo du Portugal conte Diego fu Diego, domiciliato in Roma
- Villino con rustici e anness) giardino, posto in via di Spagna in
Prati di Castello, distinto in m ppa coi numeri 749, 750, 772, 773,
conflnanti: flume Tovere, piazzale del Prati, via Reale, detta via e
Cecóhi.

Superficio da occuparsi: metri quadrati 1556.
Indennità stabilita: lire 360,000.

TELEGRAMMA METEORICO
delPlifileto eentrale di meteorologia

Roma, 3 dicembre 1886.

In Europa prossionairregolarissima, minima 749. al centro della
Svezfa; elevata al sud-ovest ed all'est. Depressione abbastanza intensa
intorno al golfo di Genova.
In Italia, nelle 24 ore, barometro salito dovunqtie.
Ploggie temporalesche.
Nove af monti.

BOLLETTINO,METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METE0110LOGIA.

Ft sma, á dlcombro

Stato Stato TaxPERTURA
Suzio:u del cielo del mare

8 ant. 8 ant. ssima Minima

el'uno....... nevica - 1,8 --2,5
Domodossols. . . . co aerto

'
- 5,7 - 0,1

tillano... . . . . . . coperto - 5,0 . L5
Ÿerona . . . . . sobbioso - 9,0 - - 4,5
Vensia. . . . . . . coperto clilmo 1,Õ - ö,0.
Torino . . ... . . . nebbioso - 5,4 - 1,7
Alessandria. . .

. . coperto - 4,1 2,5
arma. . . . . . . . coperto - 4,5 - 2,7
odena . . . . . . 1¡2 coperto - 0,6

_

3,8
renqva . . . . . . • coperto legg. mosso 7,7 ð,0
'orll. . . . . . . . .. 1I4 coperto - 8,0 - 4,0
Pesaro . . . . . . 114 coperto calmo - 11,2 5,4
Porto Maurizio.

. . coperto mosso
' '11,0 4,4

Firenze . . . . . . .· coperto -
, 10,8 5,8

(Irbino . . . . . . . 1¡4 coperto - : 0,7 2,4
Ancona . . . . . . . 1¡4 coperto calmo

.

- '12,0 5,0
ivorno. . . . . . burrascoso agitato 11,6 6,0
herugia . . . . . . . coperto - 9,2 3,8
Comorino. . . . . - 3¡4 coperto - 7,9 1,0.
ortoferrato. . . . , coperto calmo 12,2 - 0,1
thlett . . . . . . . . sereno - - 11,0 - 2,7
$quila. . . . . . . - coperto -

.
.
6,7 0,0

cma . . . . . . . . 3:4 coperto - 12,9 8,1
gnone . . . . . . . 1¡4 coperto - 8,7 1,0
oggia . . . . . . . coperto -

,- 14,5 7,5
aril . . . . . . . . coperto calmo 17,2 8,3
apoli. . . . . . . . piovoso calmo 13,5 8,7
Portotorres. . . . piovoso calmo - -

otenza. . . . . . . coperto - 8,2 0,6
Lecce . . . . . . . , coperto - 16,1 8,0
osenza. . . . . . . nebbioso - 12,8 0,2
agliari. . . . . . . 1¡4 coperto mosso 14,5 6,0
friolo....... - -

- -

eggio Calabria . . coperto calmo 15,0 11,2
alermo. . . . . . . coperto agitato . 14,6 7,5
atania . . . . . . . coperto agitato 14,4 0,f!

Caltanissetta . . . . coperto - - 9,5 - 3,0
Porto Empedocle . coperto calmo - ' 15,0 9,2
racusa. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 15,0 8,3

Ponente forte a· fortissimo sulla Sardegna.
- REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANOVenti forti del terzo quadranto sul Tirreno o al centro, di greco sul

golfo di Venezia. 3 DICE3tBRE 1886.
Altezza della stazione=m. 49,65.Marc agitato o molto agitato lungo le costo occidentali.

Stamani cielo generalmenta coperto. 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
Venti deboll settentrionali al nord, di ponente sulle isole, freschi me-

ridionali al centro e sud del continento•
0 ee 759,1 759,0 758, 758,8Barometro a 754 mm. sul golfo di Genova, a 700 a° Zurigo, Marsi- Termometro . . . 8,5 10,0 7,8 7,1

a glio, Tunisi, Napoll, a 762 sulla costa Ionica. dd ar t
. . 6, 0,Ë 7, 6,Mare agitato lungo la costa tirrenica e sicula. Vento . . . . . . . SW 8 8 ENE

Velocith in Km.
. 5,0 i1,0 4,0 . 7,5Probabilità: Cielo.

. . . . . . . cumuli tompor.sco tempar.sco tempor.sco
densi pioggia , pioggia :Venti abbastanza forti a forti sull'Italia inferiore, deboli a freschi temporale temporale

settentrionali al nord•
OSSERVAZIONI DIVERSE

Ancora cielo temporalesco con pioggio.
Tirreno mol:o agitato. 2'ermametr·o:Mass.C.==10,2-R.=8,t6-Min.C.==g-R.=gg.

Pioggia in 24 ore, mm. 26,4.
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.Listino Of21ciale della Borsa di commercio di Roma del di 3 dicembre 1888.

V A LOR I 2 i 3 pREZZI

. AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
GODI3IENTo PREZZI IN CONTANTI

NO3HN LI

RENDITA 5 0)D d

,

Dotta · 8 0/0 ada
Certificiati sul Tesoro Emis ne 1860-ôt.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 .

Prostito Romano Blount 5 0/0 . . .

Detto Rothschild 5 0)D . . . . .

- s- Obbligazioni muulefpail e Credite fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissiono . . . . . . . . . .

Detto 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette
.
4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

Ohbligazioni dito Fondiario Banco Santo Spirito .
. .

1Detto CreditoFondiarioBancaNazionale. . . . . .

i . Azioni fBtrado Ferrate.
Azioni Ferrovia Meridionali

. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Meditorraneo. .

'Detto Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani i' e O' Emisaicne.
Detto Forrovie Complementari . . . . . . , . . . . .

i
- Azioni EPanehe e Goeletà diverse.

Azioni Banes Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Romana . . . . . .
. . . . . . . . .

Detto Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banea di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Datte Banca Tiberina . .

Dette Banca Industriale o Commercialo . . . . . . . .

Dette Banea Provincialo . . . . . . . . . . . . . .

Dette' Socioth di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale
Dotte Societh Romana por l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Socioth detta (Certiûcati rovvisori) . . . . . . .

Dotte Societh Acqua Marcia oni stampigliato . . . . .

Dette Societh Acgua Marcia ertificati provvisori) .

Dette Boeieth Italiana per C otte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiharo . . . . . . . . . . . . .

Detta Società del Molini eM zini Generali
. . . . . .

Dott.s Societh Telefoni ed icazioni Elettriche . . . . .

Dotto Societh.Generale per uminationo . . . . . .
:

Dette Boeieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Boeieth Fondiaria Italiana . . . . . . . . .
.
.

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Detto Società dei Materiali Laterizi
Azioni fdoeletà di nesteurazioni.

Azioni Pondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondlarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbilgazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliaro . . . . . . . . , , ,

Detto Societh Immobiliare 4 0|0 . . . . . . . . .

Detto . Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dotte - Societh Strado Ferrate Meridionali . . . . . .

Datto - - Societh Ferrovio Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Dette Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . . .

nomi Harldionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

itoll a rguotazione speelale.
Obbligazioni prestito Cioce Rossa . . . . . . . . . . .

i* luglio 188ô - -

id. - -

P ottobre 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i giugno 1886 - -

i* luglio 1886 500 500
i* ottobre 1886 500 000

id. 500 500
- 500 500
id. 500 000
id. 500 500

i* luglio 1886 500 500
id. 500 500
id. 250 250

i* ottobre 1886 500 500
t• gonnaio 1885 200 200

t• gonnaio 1886 1000 750
l' luglio 1886 (000 1000

id. 500 250
id. &)0 250
id 250 2/4

i' ottobre 1886 500 500
id. 250 250

(* luglio 188ô 500 400
i• gennaio 1888 500 500
16 ottobre 1886 500 500

id. 500 333
i* lugho 1886 500 500

500 450
i* luglio 1886 500 250

id· 500 870
Id. 250 250
id- 100 100

i* gennaio 1886 (00 100
id. 250 250
id 250 250

i* ottobre 1885 250 250
i* ottobre 1886 250 250

(* gennaio 1886 500 100
id. 250 125

P ottobre 1866 500 500
id. 250 250

i* luglio 1886 600 500
i* ottobro 1886 500 ry)0
t' luglio 1886 500 500
i ottobre 1886 500 500
- 500 500

i* luglio 1886 600 500

i* ottobre 1886 25 25

Corso Med.

102 60

08 20

> > 100 50
a ». 100 is

110 80 110 80 i > \
> > 100 >

495 a

498 > 498

> a 814 e

e 2300 e
a 1250

,

156

MS6 >
58d >

120

a > 420 e

a a 500 m
280 à

Gik e

239 50

829 50 ,

832 >

I

Seonto C AMB I PREER PRIZEI P LEZZI
I MEDI FATTI I NO IINAIJ

8 Francia . . . . . 90 g. s a 99 50
. Parigi . . . . . . chèques a >

0/D LondÃ. . . . . .

c q es
a 25 19

Vienna e Triesta ! 90 g. »

Germania . . . .

Risposta dei promi. . . .

29 dicembre
Prozzi di Compensazione
Compensazione . . . . . .

30 id.
Liquidazione. . . . . . . .

31 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Per il ßindaco: A. PansicuxTTI.

Pressi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 l' grida 102 85 ilne corr.
Azioni Ferrovie Mediterranee 608 fine corr.

'

Az. Banca Generale 738 50, 739 50, 740 fine corr.
Az. Banca di Roma 1115 50, 1111, 1112 fino corr.
Az. Banca Indust. o Comm. 807, 826 nne corr.
Azioni Ranca Provinciale 304 50 fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1790 fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2174 flue corr.
Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 638, 340 50 fine pross.
Az. Soc. Immobil. 1244, 12 5 fine corr.
Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 446, 448, 450, 451, 152 find corr
Azioni Societh Fondiaria Italiana 414 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 2 dicembre 188ô:

Consolidato 5 0/0 lire 102 505.
Consolidato 5 0|0 senza la cedola del semestre in corso lire 100 335.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 925.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 66 557.

V. Taoccur, Presidente.

TUWNO RAFFAELE, Gerente.-Roma, Tip. della Gazzetta V//tefait.
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Appallo per la riscossioneedet.dazi di cottsuht?. Creazione 8 agosto 1888
L'odierno esperimento d'asta tenutosi da quest'A'aniinistrazione essendo 1tisulkito della sesta estrazione, eseguitasi f(1° dicembre 1886.rimasto deserto, si fa noto chd stanto la deliberatã riduzione dei termini, itel Obbligazioni estratte numero sette portanti i numeri:giorno 18 cofrentcrdicomlire, allo pre if antimerldiano, avrà luogo in questa

1641 4931 &l61 1720 2384 3098 È693residenza municipale, alla presenza del sottoscritto o di éhi pe; esso, un
secondò esperidiento.di asta-¡ubblica per,Pappalto della riscossione.d idazi o quali sono rimborsabili col i° p. V gennaio,
di consumo goveinativi, addizÌonali e conmnall,)ol quadriennio dal i gen. . Spezia, il 1° dicembre 1889.
itaio 1887 a tutti il 31 dicembro 1890, colle normo stabilite dal regolamento 85 IL FF. DI SINDACO.
approvaio con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 8074, sulle basi ed alle con-
dizioni del capitolato approvato ;colle deliberazioni consigliari 4 novemliro §oeletta Ona•boansfera Anastro Italiana
1835, 27 agosto.o 19 novembre 1886. •

c.
.

. DI MONTEPROMINA
L'asta si terrà col metodo doll'accensione di candola per numentaro alla

cifra stabilita nell'annua coigiaposta di lire 800,000. Le oferte in namento NOOBETA',ANOMEHA - SEDE IN TORINO, Väl Santa Teresa, n. 2
.
non potrariilo essoro minori di liro 50 per ogni voce. Capitale Sociato L. 6,000,000. - Versato 5,160,000.

'

-Per essero ammessi alla'gara, conviene documentare il provvisorio deposito In seguito a dellberazione del Consiglio di Aniministrazione dolla Societh,di Iiro°2:i,003 da efettuarsi nolla Tos¾reria comunale, o in mani di chi
p osa in ioluta del 30 novombro Ï88ô, a termini dell'articolo 5 dello St'atutopresiedo l'asta, a, garanzia dell'offerta e delle spose di asta o contratto, os ciale i signori AzionistLsono chiamati a versare nelle casso dolla Societhcioè iti ¡quanto a,lire ,000. in contanti, ed il,resto o in titoli del- prestito 14 somma di lire italiano cinque por ogni azione, non più tar'di' del 15 gon-comupalo 1872-TI, o in fedi di deposito della Cassa di risparmio di Viterbo nàio piossimo:

non virièolato, gli uni e le altro al valoro effettivo, ovvero in titolisdi rendita versãmenti si dovranno fare in Torino presso la Banca di Torino pres naconsolldata dollo Stato, da.valutarsi secondo Tultimo-listino dolla Borsa t do i titoll-per l'opportuna annotaziono.L'appallo vorrà provvisoriamonto deliberato a favore delPultimo e mi-
- Tórino, l' dicembro 1886.glioro oblatore,'od anche dell'unico oblatere: ed il termino utilo per pre" 2 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.sentaro ofTorto,di aumento non minori-del vigosimo alla somma por cut

avrà luogo il deliberaniento, scadrà alle oro dodici meridiane preciso del
,

giorno 22 dIceinbre corrente. 01tfliflÏStrBZÎ0BO POV1flClale. della Calabria= Ulteriore 2
Il capitolato di oireri e la tariffa dei dati saranno visibili ogni giorno in

tutto lo oro d'ufflcio nella Segreteria comunale. -VlSO D'ASTA per lo appalto dei lavori occorrenti per Vin-Titerbo, 2 dlcembro 1886. gí•andiniento dello edifizio.Wel Afaniconsio Provirseiale ù: Gi-Il Sindaco: P. SIGNORELLI•
. 'ifalco.

.2826 11 Segrotario reggente: Anam.txt
i pröviend 11 pubblico che nel giorno di lunedì che si contano li 20 del

. co ento mese di dicombre allo oro it meridiano, d'innanzi all'illustrissinio
,
Amministrazione del Demanio o delle TSSSO siggor presidento della Deputazione provinciale, o chi por asso,- sarà apertir-

l'asta por rilaseinre al miglioroefforonto in meno l'apyalto dei lavori sopriInteind.enza d.i Finanza d.i'Cuneo esp c.si.
asta salà-aparta sull'ammontare del progetto redatto dall'uffleio tecnico

e Avviso d*Ksfa, .

. p inciale liro 58,742 67, oltre di altre liro 1253 33 d'improvisto che riman-
Si rende noto cho nel giorno quattordici del meso di dicembre 1880, alle go a disposizione.dell'Amministrazione.

ore dieci antimeridianò, si procedera in questa Intendonza, irinanzi al signor r essere aminesso a liettaro, i concorrenti dovranno presentaro 11 certi-intenderite, o suo rappresentante, a pubinici incanti-ad estinzione di candola, fica o d'idoncith, rilaseiato da un ingegnere direttore, e quello di buona-mo-
por l'ainttamánto dei'mollni demaniali qui ,sottodescritti, con le normejta- ral rilasciato dal sindaco del luogo di domicuio, e dovranno faro il depositoLilite dal vigente regolanielito sulla Contabilifh generale dello Statõ, e sotto pro visorio di lire .1000, che sarà restituito al termino dëll'asta.'Ifle'no quéllol'osservanza della condizioni ospresso neR'apposito capitolato, visibile a par- dell ggiudicatario che rimarrà par. tutte le spese di asta, registro e con•.iro da oggi prosso quest'ufBcio procedente-

,
, tro . --

r Por essero ammossi agli incanti'dovranno gli aspiranti prima dell'ora so-
,

ato il progetto, cho il capitolato speciale, sono visibili a chiunque nëllavraindicata depositare a mano di chi li presiede, insdanaro-o in elretti pub- Se teria dell'Ariministrazione suddetta.
)gici, un valore corrispondento a 115 del prezzo di asta, o dir prova dl aver Il rmine utile por presentare offerto di ribasse del 20' scado il giornõ 7eseguito questo depaiito presso la localo Tesorcria, o press(f alcuno degli ge nio 1887 a mezandl.
ufflei contabili finanslari della piovincia, .

' abnaaro, Ïi 2 dicembre 1880.
In caso di provvisoria aggiudicazione, il tempo utile per présentare una R Segretario capo: SINOPOLL

ridiano del giorno ventitrà dicembre i886. (16 pubblicazione)
mai

clotà Vetraria Veneto-Trentina in Milano
Prezzo

delle Capitale Sociale L. 1,500,000 in N. 6000 Azioni.
DESCR I Z I ONE d'asta otTerte

,
I e nori'Azionisti della.Società Vetraria Veneto-Trentina sono convocati

in in A emblea generale órdinaria pol giorno di lunedi 27 dieembre 188G, alle
annuo aumento ore 8 pom., nel locale giella Banca Yogel o C., via Alessandro Manzonin.43,

per d liberare sul sognente

(A) Molino Ve hio o dell'Annunziata nel
comune di Dra sul canale domaniale
detto La Pertuanta, opiflzlo composto
gli un sol fabbricato avonto tre maeine
da cereali ed accessori, con camero di
abilazione, magazzini, cantino ed altr,e

1
attinenzo.

(II) Molino Nuovo in comune di Bra, a
vallo dcl Mutuo Vecchio stJ mellepimo
canale, opifizio composto di un sol
fabbricato avonte tre macino da cereali
od accessori, con camero di dbitazione,
cantina, stalia ed altro attinonze.

Cuneo, 2 dicembre 1886,
2810

Ordine del giorno a

i• ReÌazione del Consiglio d'Ammhdatrazione sull'esercizio dal L' luglio
1885 30 giugno 1886;

2• Relazione dei Sindaci;
3• pprovazione del Bilancio e relativa deliberazione;
4° omina di cinqixe consiglioi·i, tre dei quali cessanti d'ufficio e due in

sostit iono dei rinuncianti signori ragionieri Pietro Polli e Carlo Trinca;10,400 > 50 50 omina dietro sindael offettivi e duo supp!enti;
' 6 trazione di n. 41 Obbligaiioni sociali destinate ad esserc rimboreato.

- ilano, P dicemb e 1880.
.
Avvertenza:

Lo A loni per l'intarvento all'Assembloa dovranno essere depositato nella
Cassa ella Banca Yogel o C. in Milano, via Alessandro Manzoni n. 43:'non
più tarai del giorno 27 corrente dicembre.

Per il Consiglio d'Amnainistratione.
Il segrotario i VIGO. 2798 AQUILJNO CRESPI
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SCOMU.NE DI TElmACINA

;&VVISO-D'ASTA per seboido incanto ed aggiudicaziene, qua•
Iunque sili il niirnero degli offerenti, per l'appalto dell'il-
luminahione' noitarna della città nel quadriennio 1887-90.

Essondo riinasto. deserto il primo incanto tenuto in data di ieri, si pre-
.Ylene it' pubblico cho 11 giorno 20 dicombre corrente, alle ore dieci anti-

meridiane, in Terracina, nel palazzo munteipale, ed innanzi al sindaco o

n,chi per esso, si procedera ad un secondo asperimento d'asta par l'appalto
della illuminaziono notturna della città nel quadriennio 1887-94, giusta la
deliberaziono,consiliare del 20 ottobre p. p., superiormente approvata, e sotto
ÌTatretiosservania del relativo capitolato d'oneri, visibile a chiunque nella
segretoria cómunale, in tutte lo ore di uflicio.

L'appalto avrà la durata di anni quattro, cioè dal i' gennaio 188¶ al 31 di
cembre iB90.
L'asia -verrà aperta sulla-complessiva somma di lire sedicimila (L. 16,00ò)

per l'intero quadriennio, e le offerte in diminuzione non potranno essere in-
teriori alle,liro venti (L. 20).
Sara teiiuta col metodo di estinziono di candela vergine o con tutte le
ormé stabilité dal regolamento per la Contabilità generale dello Stato, del
manio 1885, n. 3074.
Si farà läogct all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo con

corrente.
.

Per esseio ammessi allii gara, dovranno gli aspirantÏ presentare un ga-

Dovranno inoltre dimostrare di aver eseguito, pre.sso il'tesorierehlel co•
mune, il deposito di liro quattrocento (L. 400) a maggior garanzia degli ob-
blighi contrattuali.
La somma risultante dalla definitiva aggiudicazione, ripartita-per tutt'6

quattro gli anni di appalto, sarà pagata dal tesoriero comunale in tante rate
mensuali posticipale, a seguito di regolari mandati tratti dal MunÍcipio a

dietro certiffeato della Deputaziorfb incaricata dolla sorveglianza dil tal serA
vizio, compedvante l'adempimentó regolare o preciso degli obblighi assuntÌ
dall'appaltatore.
, L'appaltatato sarà tenuto alla lipiminazione di nuthoro ottanta (fanali a
lampioni sitgati nei diversi punti della città e del subeblo, compresi i nuoy(
da collocarsi lungo la strada del Salvatore, presso la Chiesa Nuova e presso
la nuova caserma militare.
Sarà inoltre tenuto a tenere illuminati i locali delle quattro scudle serná

per gli adulti, i locali del civic$ doncerto e l'atrio dell'uflicio postale.
I fatali per la diminuzione del ventesimo o di altra maggior somma song

stabiliti a giorni quindici, i quali scadranno alle ore undici antimeridiano del
giorna quatte gennaio prossimo.
Tutte lo spese d'asta, registrata degli atti, copie o quant'altro potesse oct

correre, nonchè i dritti di segreteria devoluti al comune, saranno Åd esclui
sivo carico deft'appaltatore e garante solidalo, i quali dovranno fai•no dopo,
sito, nell'atto della licitazione, presso il segretario, in una congrun somma;
calcolata ora in lire trecento (L. 300), e che sarà definitivamente liquidata
ad atti compiuti.

Terracina, 3 dicembre 1886.

Tante solidale, di soddisfazione del presidente all'incanto, per rispondere di 11 Sindaco: L. RISOLDI.
Tutti i danni.e conseguenze che si verifleassero durante l'appalto. 2800 11 Segrotario: L. CARDINALE

Giunta Municipale della Città di Brescia ****

Avviso dWsta.
Dovendosi provvedere all'appalto del servizio di manutenzione delle str ade

intei•ne di questa città, e di pulitura stradale in città e negli immediati sob-
borghi, si_rándo noto che nei giorni qui sotto indicatã si terranno all'uopo
pubblici esperimenti d'asta, in quest'ufIlcio municipalo, dinanzi al sotto-

sérittoi o chEper.esso.
Dette asti seguiranno col metodo dei partiti segreti e sotto l'osservanza

el regolamento sulla Contabilith generale delloïStato in data 4 maggio 1885,

51; 3Œlf, nonchè del capitolati relativi a ciascuno degli accennati servizi,
ostensibili (insiomo colle descrizioni delle opere, elenchi dei prezzi unitari,
tipi ecc.) in quest'uffleio tecnico manicipale in ciascun giorno, fino a quelli
dello áste, durante il consueto orario.
Lo cilerte dei concorronti (sopra bollo da lira una) dovranno portare un

ribasso percontuale tui prezzi unitari esposti nelle peritie relative a ciascun
servizio., o

I dopositi necessari per l'ammissione allo aste (indicati nella t bella qu
sotto) dovranno essere effettuati nella Cassa comunale, in danaro od in renk

dita dello Stato al corso di Borsa.

La delibera (se così parrh e piacerh) verrh fatta a favore del migliori of•
ferenti.

In caso di delibera saranno ammessibili ulteriori offorte di iniglioramento
non inferiori al ventesimo, purchè presentato (entro i formini qui sotto in-
dicati.

Brescia, dal civico palazzo, addi 25 novembre 1886.

Per il Sindaco : Ing. L. MORELLI.

11 Segretario: A. BARGNONh

DEPOS I T 0 TERAIINE
ŠERVIZIO PRINCIPIO DURATA lMPOflTO GIORNO

.
DA FARSI PER LA MICLIORIA

DA APPALTARSI DELLO APPALTO DELI'APPALTO DELLE OPERE DELL'ASTA i i
DAGLI ASPIRANTI DEE. VENTESIMO

piazzo ter e dd llea cit à 1 gennaio 1887 Anni cinque Annuo L. 16,800 80 L. 1680 11 dicembre 1880 21 dicepbio 1880

degliimmediatisobborghl
a mezzodl a mezzodi

98 Lotto 1 L. 700 7 I
fa » 2 » 550 7G

B Sgombro della nove Dal 1 gennaio 1887 $ 9 5 » 3 » 564 81

da5 vie della città (in 8 Id. a tulla i'invernata gy » 4 » 672 G L. 150 13 dicembro 1886 23 diegmbro 1886

lotti). 1880. Ty » 5 » 762 0 por ciascun lotto a mezzodi a naczzodt

ego » 6 » ;380
e » 7" > 613 41
.gg , go » 1021 52

vi e oz o ternnee I lla Id. Anni cinque
Annue L. 37,320 57 L. 3732

14 dicembre 1886 24 dic mbre 1886

città.
opprossimativo a mezzod\ a mezzodl

B'- Alanutenzione della
strada ester na di circon-
Vallazione delle strade e Id. Id. Annuo L. 4620 63

L. 600
14 dicembre 1886, 24 dlcombre 1ß86

piazze adiacenti e del tron-
approssimativo .

al tocco al tocco

ço.di stiada pel cimitero.



SUPPLEMENTO INSERZIONI AKA SAZEETTA UFFICIâLB DE[. REGNO-D'IfAM 8665 -

Uffizio d.'Igiene^ e Polizia Municipale
Essendo andato deserto il primo incanto, si previene il pubblico che a

mozzogiorno del 9 corrente, in una delle sale del palazzo di Città avrà luogo
un secondo incanto col mezzo di scheda segreta per lo

Appalto della esazione della tassa per temporanea ocoupazione di
suolo pubblico atti mercati che tengonsi giornalmente nella città
di Genova.
L'appalto avra principio subito avvenuto il deliberamento definitivo e du-

rerà per tutto l'anno 1887, come da articolo aggiuntivo in calce al Capitolato
d'appalto.
Il prezzo d'asta ò determinato in lire 61,000 annue, da conteggiarsi dal

giorno del deliberamento.
I concorrenti dovranno depositare nella civica Tesoreria, a garanzia del-

l'appalta, la somma di lire 10,000, e dovranno altresi depositare a mani del
segretario comunale per anticipazione delle spese d'incanto, tassa di registro
ed altro relative la somma di lire 1000.
L'appalto sarà aggiudicato quand'anche vi sia un solo offerente, ma l'aggiu-

dicaziono non s'intenderà definitiva se non nel caso in cui, nel termine di
giorni quindici successivi a quello dell'incanto, non abbia avuto luogo l'au-
monto del ventosimo.
Il Municipio potrà volero continuato l'appalto, quando sia al suo termine,

di anno in anno, ai medesimi patti e condizioni, senza che porció l'appalta-
toro acquisti alcun dititto.
Il rogolamento debitamente approvato, le condizioni d'appalto e la delibe-

raziono della Giunta municipale con cui ò determinato di baNdire il nuovo
incanto con abbreviazione di termini,, sono visibili senza costo di spesa nel
l'ufflzio di Polizia municipale in tutti i giorni non festivi dallo ore 10 ant.
allo 4 pom.

Genova, i dicembro 1886.
2794 11 Segretario del Municipip: R. DRAGO.

Num. 43233. Divisione 2'

Il Prefetto deHa Provincia di Roma,

HE6if¾& PREFETTURA BI CHIŒTi
AVVISO.

SI Á chigga la restituzione della somma di lire 554 65, depositata dall'ora
defunto Vicoli Francesco, già sogretario della Prefettura di Chieti, che fu

incaricato della stipulazione dei contratti nel periodo di tempo decorso dal-
l'anno 1870 al 167ò.
Tutti coloro che per avventura vantassero qualche diritto a restituzione

di somme in dipendenza di contratti da esso segretario ricevuto, sono invi-
tati a presentare le loro documentate istenze a questa Prefettura entro il

termine di un mese dalla data del presente avviso.
Trascorso tale termine, senza che dagli eventuali interessati siansi pro-

dotti reclami, sarà disposta la restituzione del deposito di sopra acceenato.

2809Chieti, novembre 1886.
Il Prefetto: RITO.

PRESTITO AD INTERESSI 208

ella Città di Castellammare-Stabia

Quarantaquattresima Estrazione 30 novembre 1880

SERIE A - NUMERI ESTRATTI:
32 56 161 222 295 370 391 400 479 511

636 1961 1305 1488 1492
rimborsabili con liro 300 dal i' gennaio 1887 in

Castellammare, presso la Cassa Roma, presso Justin Bosio.
comunale. Torino, presso U. Geissor e C".

Firenze, presso C. Steinhäuslin e C•. Inpo11, presso Onofrio Fanelli.
I cuponi A o B, scadenti il 31 dicembre 1886, sono pagabili presso 16

stesse Case.
Le obbligazioni precedentomento estratte o non ancora presentato non hanno

diritto al pagamento dei cuponi scaduti e da scadere.
Castellammare, 30 novembre 1886.

L'Assessore Ansiano : CUOMO.
Gli Assessori: GRECO - TUTINO. - Il Segretario: AÛLONE.

Veduta la domanda presentata dalla Società Ita'iana por Condotte d'Acqua
ondo derivaro dell'acqua dal flume Marta, in territorio-di Toscanella;
Voduto il progetto compilato dall'ingegnero Ettore Bauco il 10 settembre

1883, dal qualo risulta :

1. Che lo scopo della derivaziono ò quello d'alimentare un nuovo grando
canale di forza motrice, da protrarsi fino alle alture prossime alla città di Ci-
vitavecchia o capace di dare in vicinanm di questa città una forza motrice

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
del primo Dipartimento Marittimo

Avviso di provvisorio deHheraniento.
Si notigea che nell'incanto pubblico tenutooi presso questa Direzione 11

giorno 80 novembre p. p,, giusta l'avviso d'asta in data 15 stesso meso,
permanento di cavalli 3300, che, uniti ad altri cavalli 2200 che si acquiste- l'appalto della provvista alla R. Marina nei tre Dipartimenti di
ra o5 ngo il percorso del canale, formeranno in tutto f$ forza di ca- Oggetti di argenteria galvanica, e di oggetti di metallo bia'nco per

2. Che l'acqua che si vuol derivare dalla sponda sinistra del flume Marta uso delle mense a bordo delle Regie navi, per la somma di,
in territorio di Toscanella, e precisamente in prossimità del youte di Guado lire ÛO,ÛOÛ,
Renaro su:la via rota'hila da Toscanella a Marta;

venne provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior ribasso di3. Che la quantità d'acqua richiesta è di litri 2500 a modull 25 in misura lire 6,76 per conto, sui prezzi indicati nello condizioni particolari d'appalto.legalo;
. Epperció si reca a pubblica notizia che il periodo del.fatali, ossia 11 temp'o4. Che le opere a farsi consisteranno in una piccola chiusa s6abile e som-lutile per presentare offerte di ribasso non minoro del ventesimo sul pi•ezzomergibile in parte alta metri 0 00 sul pelo magro del fosso in quel punto e'risultante dall'aggiudicazione provvisoria, scade a mezzodi (tempo niedio di

larga in sommith metri 2, nonché nella costruzione delle arginature laterali Roma) del giorno 15 dicembre corrente, spirato il qual termine non sarà piW
por metri 2 a monto, e cioè per tutto il tronco sul quale si valuta che si accettata offerta qualsiasi.
estenda il rigurgito; Saranno ammessi a concorrero all'impresa, i soli proprietari o rappresen-5. Che il nuovo oanalo sarà lungo chilometri 59,400, di cui ¶parto sarh tanti di fabbriche nazionali, i quali provino, medianto certificato rilasciato
costruito a cavo aperto, parte in galleria e parte in sifone metallico; da uno dai Direttori degli Armamenti dei tro Dipartimenti marittimi, la loroVeduta la relazione del Genio civilo in data 4 novembro 1886, con la quale attitudine alla buona fabbricazione degli oggetti da provvedersi.si riconosco la regolarità del progetto e si opina potersi ammettere la do- La R. Alarina si riserva il diritto di verificaro, nel modo che preferirh, somanda all'ulteriore corso; I la fabbricazione degli oggetti della fornitura ha effettivamente luogo nello
Veduto l'art. 7 del regolamento 9 novembre 1885, n. 3541; stabilimento o negli stabilimenti del deliberatario.

ORDINA: Il certiflcato suddetto dovrà essero presentato alla Direzioneappaltantetro'
Art. i. La domanda ed il progetto succitati saranno depositati per quindici

giorni consecutivi presso questa Prefettura, ove chinnque potrà recarsi ad
esaminarli durante l'orario d'afficio.
Art. 2. Chiunque potra presentare in iscritto ed entro l'indicato termine,

tanto ai sindaci dei suddetti Comuni quanto direttamente alla Prefettura, i
reclami e le osservazioni che crederà.
Art. $. Il giorno di martedì 11 gonnaio 1887, alle ore 9 ant., un ingegnere

del Genio civile si trovera sul luogo designato per la derivazione, e procc-
derà alla visita di cui all'articolo 8 del regolamento succitato; alla quale visita
potranno intervenire tutti coloro che crederanno avervi interesse, assistiti dai
propri periti, e potranno presentare altresi i loro reclami.
Art. 4. E presente decreto sarh añisso all'albo pretorio dei Comuni di Al-

lumiere, Civitavecchia, Corneto-Tarquinia e Toscanella per 15 giorni conse-
cutivi; comunicato all'ingegnere capo del Genio Civile ed inscrito nella Gas-
Jetta U//tciale.

2792Roma, li 30 novembre 1886.
Per il Pref¢tto: GUAITA.

giorni prima di quello stabilito per l'asta.
Le offerte dovranno essere accompagnato dal deposito provvisorio di lire

6000 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate
al corso di Borsa.

Le stesse offerte, potranno pure essere presentato al Ministero dellaMarina,
o ad una delle Direzioni degli Armamenti del 2' o 3° Dipartimento marittimo,
purché in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Dirozione prima
della scadenza dei fatali.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'accottazione di

offerte sottoscritte e presentato da concorrenti all'asta per conto di terzo
persone.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchè

presso il Ministero della Marina e le due Direzioni predette.
Spezia, l' dicembre 1886.

Il ßegretario della Direzione; G, PASTINE,
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JULER 1886, än.RO7- div..7', od¾putaiiÌi'al capuolo I, n i, leuera Ä, del
bilancio 188 37 del 31inistero dal Tesoro,.pl al corrispondenti articoli del

I L ,PREFETTO hilanti succorsivi.
Art. 5.- PeÍle altro condizioni, sotÏo'là cui observanza là presente conces-

ri Paybb e a dl1r 5 p i
o ico

rroda
sionó s'intendò fatti devo, 11 concessionario riporta 1 all'atto, ljubËlico di

lativo'¡ rogetto di massima, con la quali yi chiede la concessione di metri obbllLga6:tono m a del 26 ir i tra aldia cCor o dra ocopn d vrà eshoro in,cubi 5,50 a minuto secon'o (moduli 53) di acqua da derivaro dal flumo Sole
serito rial foglio periodico deglilArinunzi legali, o nolla Ganetta Ùgiciale

peLlea41arrdiga one di 6000 ettaro di terreno nella pianura di Eboli-Battipaglia del Regno, restando l'ufficio del Genio civile o la locale Intendenza di finanza
incaricati della sua esecuzione, per la parte che rientra noi limiti della comVisto che, iil seguito a tali istanze fu ordinata ed eseguita, addì 17 gon-

Imia 1876, unaivisita superlocale, a norma ilell'a'rt. 10 del Regolamento 8 set- pete acrno, li 6 ottobre 1886.teinbro 1867 a quell'epoca in vigoro; Per 11 Profetto: PAsdcËu. -

Visto che furono-prodotto tro opposit.ioni, l'una del municipio di Campa- Rogistrato alla Corte dei conti, addì is ottobro 1886, registro 191,L g• eg.gna,-giusta verbalo'di quolla Giunta del 22 dice:nbre 1873; l'altra dal cò-
trate, fol. 80.mune.di Eboli, giusta il foglio di ossorvationi addi 20 detto mese ed anno,

e finalmento.quella dei signori Ca nforti Salvatore o Vincenzo, pontenuta nel-
Firmato: Par.uzzoLI.

l'atto por-l'usciere Cánzolo in data 24 dicembro detto anno, intimato al sot-
Salorno, li 28 novembre 1886.

toprofolio di Campagna; Por copia conforme ad uso amministrativo.
Il S ðtario: Norr.

Visto cho il Alinistero dei Lavori Pubblici provocò il parero del Consiglio agr

.superiore del lavori pubblici sulla conveniedza di accordarsi la chiesta con- Foglio di condizioni.

cossiotie; Corpo Roule del Genio civile, provincia di Principato
_

Citeriore, ullizio di
Y.sto il pararo del Consiglio superiore addi 30 marzo 1885. sex. 2·, n. 725, Salerno; foglio di condizioni per la concessione di moduli 55 dU acqua del

con cui, dichiarando inattendibill i reclami suddetti, quel SupremoConsesso flume Sole, richiesta dall'ingegnolo signor Errico Dini por la costruzione

esprimo pardro favorevolo alla chiesta concessiono, sotto l'osservanza delle di un canale d'irrigazione nella pianura di Ebali-Battipaglia.
condizioni forinulato dal Gonio civile, in qualche lieve parte modificate; f. L'Amministrazione dello Stato dà e concede all'ingegnere sÏgnor Enrico
- Visto il dispaccio Alinisteriale addi 12 aprilo 1883, n. 306òi-223P, Div. VI, Dini, domiciliato a Napoli, il dritto di derivaro dal flume Solo una quantit!L
con cui si domanda all'autorità profettizia _l'omettere i provvedimenti giusta di acqua non eccedente moduli italiani 55 00 in sorvizio di un canálo d'irriga-
la là¼go 10 agosto iŠSI; ziono che ha origine nel territorio del comune di Campagna a cirâa nietrl 200
Visto che,'a seguño di detto dispaccio, furono sottoposti gli atti all'osame a valle della contluenza del Tanagro e va a terminaro nolia pianura di Eboli-

della Deputazione provinciale di Salerno, e tu provocato nnalogo parero della Battipaglia, giusta il progetto di massima compilato da otso signor|Dini in
Regia Illtendenza di flnanza, a norma degli articoli 7 e 19 del Regolamento data 4 luglio 1874 od alligato al presente atto. .

9 novombro 1885, n. 3541, ed 8 dolla legge 10 agosto 1884, n. 2644; 2. In forza della indicata coricessione od.a norma dell'drt. 2 doll regola-
Visto il déliberato della Deputaziono provinciale di Salerno addi 21 gen-

mento 8 settembre 1867 per la derivazione dello acque pubblicho esso signor
.naio 1880, con cui si dispone udiral il Consiglio comunale di Eboli; Dini o obbligato di presentare fra un anno dalla stipula del contratto di con-
' Visto il dollberato del Consiglio comunale di Eboli in dala del 30 gennaio cessione il progdtto particolareggiato dei lavori occorrenti per la costruziono
1886, con cui si esprimo parero favorevolo alla concessione, conchè per¿ del dotto canalo d'irrigazione e suo opere accessorio, nel quale progetto do-
siano eseguite aldune moditeho od oggiunto allo condizioni da imporsi al vranno tenersi presenti le seguenti prescrizioni tecniche,
e ncessionario; • o) Elevare gno a m. i 02 sul fondo del ûume la diga spor la -presa di
Visto Poltro deliberato delPonorevolo Doptitaziono proviticiale nella seduta acqua o coordinare a tale nuova altezza tutte lo opero accossorle ad essa

dal 17 febbraio ddLtd anno, con cui si da avvi•o favorovolo alla chiesta cozi- diga.
cessione, o s'ilitäressa l'autorith prefettizia a tenor presenti i rilievi del Con- . b) Modiflcare le situazioni dello sfloratolo, situandolo, a non meno di
alglio comunnlo di Eboli; - m. 230 a valle dell'edifIcio di prosa d'acqua o portaro a m. 20 la lårghãzza
.
Vista.la nota della locale Intendenza di thinnza in data del 9 aprile 1890, di osso síloratoio stabilendone la crosta a piano inclinato yereo 11 Sölo.

n. 20164,.con cui si dichiara nulla avero quell'ufIleio da obbiettaro a che la c) Rivestiro con buona muratura tutto l'indicato trattd di canalo fra lo
chiesta concessiono pin accordata col canone annuo di liro 2750;
¯Tisto il foglio del locolo uffleio del Genio cililo, in data del 26 marzo

1886,'n..ô991, con cili si trasmetto alla Pretettura .un l'oglio disciplinaro ad-
dizionalo quello dól 5 marzo 1885, contenonte le modifiche ed aggiunto
suggerite dal comudo di Eboli;

.

:..Visto, che il concessionario signor Enricó Dini firmó analogo atto di obbli-
gaziono in forma pubblica addi 26 giugno 1886, registrato in Salerno addi
23 dotto,^n..I1167; I -

Avuto il paroro favorevo'e del Consiglio di Prefettura;
hi forza dello disposizioni contenute negli articoli 8 o seguenti della logge

10 agotti 1814, n. 2òil, o degli articoli 11 e seguerg-i del regolamento 9 no-
vombra 1885, n. 3311,

.

I DEORETA:
Art. f. È concosta al signor Enrico comm. ing. Dini del fu G°ennaro, do-

micilia' clottivamente in Eboli nello studio del signor notaio Sisto Giovan-
nangeloja Donato, la facolth di derivare dal flume Selo una quantità d'acqua
non cceedenta modali italiani 55, in servizio di un canale di irrigazione, che
lia origiño:nel territorio del comune di Campagna a circa m. 700 a valle
della confluenza del Tanogro, e va a terminare nella.pianura di Bboli-Batti-
paglia, .giusta il progetto compiloto del medesimo signor Dini, addi 4 luglio
187¾ progetto unito al relativo atto di obbligaziono stipulato como sopra.
Art..2. La conceúsione s'intende fatta entro i limiti di disponibilità del-

l'acqua chó può compotero al Governo, senza lesiono dei dritti anteriori sul-
Tu o delle acque medesime legittimamente acquistati dai terzi, e senzà pre-
giudizio dei servigi pubblici, le cui esigenze, in ogni caso, dovainno avere
-prelazior.o, e rubordinatamento a tutte lo altro disciplino, proscrizioni e pe-
nalit\ di leggo, ed in particolaro di quello indicato da regolaittento 9 no-
vombro 1883.
Art.8. Ila,concessione di cui trattasi avrà la durata di anni 30, continui

e arecessivi, decorrendi dalla data del presente decreto, salvo i casi iuip e-

visti di'caducith, rinunzia o revoca.
Art.-4. Per'tale concessione l'Amministrazione del Demanio riscuoterà

l'annuo canone di llro duomilasottecentoeinquanta, che sarà pagata a norma
dolla legge 10 agosto 1881, n. 2614, del rogolamento 9 novembre 1883, nu-

merÿ 33M, e lloliolistrqzioni del 11inistero delle Finagzo in data 20 aprile

ediflzio di presa e lo afloratoio e dare la pondenza uniformo del 0 30 por
mille al medesimo tratto di canale dallo sfloratoio fino a metri 30 a valle
dell'odifizio di presa.

d) Stabilire con precisione la sezione di nornta che dovrà avere u canale
derivatore sia per pareti in terra cle per pareti in buona murntur .

e) Preson'are il tracciato, lo sezioni o lo pendenzo dci diversi canali so.
condari por la distribu2ione dell'acqua.
f) Provvedero opportunamente ad un numero conveniento di scaricatori

dolle acq.ue exuberant.i sia lungo il canale principalo che lüngo,i canali so-
condari.
3. La concessione s'intendo fatta entro i limiti di disponibilità dell'acqua,

cho-può compotere al Goyerno, senza losione de'diritti anteriori sull uso dello
acquo medesimo legittimamente acquistato da'lcrzi, o senza pregiúdizio dei
servizi pubblici, le cui esigenzo dovranco in ogni caso aver prolazione, o
subordinatamente o tutte le altro discipline, prescr¡zioni, normo à penalità
di logge, ed in particolaro di quello indicate nol ropInmonio 3 liottembro
18ô7, n. 3952.
4. La concessione di cui sopra avrh la durata di anni 30 dalla data dello,

analogo decreto Reale, salvo i casi imprevisti di caducith, rinunzia o rovoca.
L'indicato detreto Reale di concessione sará cmosso quando il conedssionario
abbia presentato il progetto dellnitivo di cui all'art. 2, o talo progetto sia
stato regolarmente approvato dalle autorità comlietenti.' i

' I
ß. Per tale concessiono PAmtninistrazione del Domanio riséuátor l'annuo

canone di lire 27:0. Tale canone oomincierà a pagarsi dalla data del verbalo
di collaudo delle opere e seguiterk a pagarsi nella suindicata porzibue ancho
quando il concessionario non fruisse di parte o di tutta _l'acqua, salvo a lui
il dritto di rinunziare alla concessiono modesima.per mento di atto 'di usciero
notificato all'Amministraziono demaniale. In questo caso pero egli dovrà pa-
gare tutta l'annualith in corso al normalo della ri.nuni.ia. I
6. Il conecssionario, sotto pona di decadonza della concessiodo, dovrà oso-

guire nel termino di tro anni dalla data del detto R. decreto la d rivaziono
delle acque e la costruzione de' canali. Un tal termißO ESfŠ QCCOftSÊO MO•

diante verbalc di collaudazione dell'opera da rilasciarsi dall'uffleio del Genio

civile di Salomo, a norma dell'articolo 21 del detto regolamento y settem
bro 180;.



'concãssionario-d vrà eseuñró a 14r pÿrov'aro dal"R hiiuistero dellogi-
nanzo, uËa.tarifra lirlito ÈŒ ÍcãÚc) egli iltüÏndo cli adottaro'por la fendita} H Sindaco fondo noto, cho lo Obbligazioni, del restpo lcomunale ISS2 'di

dell'acqtía/Tale tarifra pobo essere : eduta o-u:odificata ogni• cinquo ann liro 6:0,000,.estratto a rorto il 30 novembro.iB80 e da mborsarsi còlg gon-
Ifel corso dòlla' écncessienti,¾uaËto vólte'il doucessionario dimostri-con validi Ifnio 1887, portano i numeri:
doe'uinenti ch'ogli-non aßbia pottf smaltiro.ziel qalaquennio un ventesimò

. 58 i 571 -1383
,
414 '4R 132 050 550 - 8. 000

di acquia di pih di quaino lio "ábbia -smaltito .nol decennio procedente. 4 . og ligg. ggg ýyg 1140 ":
8.. Dovrh anche ß eaucessionario sotto la stessa pena di decadenza dichia-

Iglesias, dicembre 1836.
rare prima della alliinazione do'lavori qual lipo di regohtoro egli intenda 2807 Il Sindaco:,ANGIUS.
Odottare por la distiihutione o dispensa de:Io acque a' privati.'Ouando pri
esso tipo-fosso diverso_dal niodulo magist.alo milanese il concessionario o Ÿr0Vil10Îß dÎ Ë0mm -

.
ONRRO dÉCA.dÌ 894in obbligo di dimostrafo ancho in esperimento di fatto, la þratica attuabilit

o la osattozza'del regolatoro cho intendo pro,coglicro- ' Appalto dei lavori di riordinameitto dello acque potäbill, d'ingrandimonto
9. Dovrà inoltre il concessionario eacguire, a sue speso, tutto quello modi- dell'attuale botte, di allacciamonto delle vene di a qua, di costruzioile,di una

fleazioni o variazioni che l'esperionza o lo circóstanze locali dimostroranno diga-in muramonto, di im abbeveratqjo o di un lävatojo nolla locãlità dotta
necessario sia pár rendero invariabile il volume d'acqua derivato o, sia por Pentina Stalla, di sistomazione dello condotturo p'àòqua, o di riduzione dei
la tutela del regime del flume, delle proprieth privato o de'dritti anteriori cunicolli cho conducolio lo acque potabili in paesg,'por i quali prevista la
dei terzi. Nollo scopo di riconosearo poi la invariabilità del volume d'acquà sposa di Iiro.id,893 14.
dérivata l'Amniinistrationo potrà in ogni tempo ordinare lo visito locall da

- DI costruzione di un Javatojo coperto a stenditojó pubblied, in via di.Palsze
parte degli agonti demaniali o degli ulllziali del'genio civile, o potrà anche' EROÎO, þOF Îlfè Ê3,6Û$ ii.
ovo no ricotioscosso 11 bisogno, impiantaro a sposo del concessionario un Di sistemaziono della piazza doi- Frati coll'ore iono di una'.fontari2 ucl
Idrometro autoregishatoro all'iacilo della derivazione· centro, por liro 7713 10.
10. In casó d'inadouipienza'da pario del concessionario al pagamento di Di sistemazione della strada a sinistrÀ che sta i flanco al nuovo laTÀtojo,

duo successive annato di canone, pa.rà l' Amministrazione impediro l' uso non che di quella traŸcrealo detta di Palazzuolo, fra lo sezioni- AD. BC. CD.dolle acquo od anche revoenre totalmento la concessiono accordatti. DE., il di cui lavoro sarà eseguito fluo alla sozione lettera P, por liro
11. Per la regolare csceuzione di tutto le predetto condizioni, il; conces' 5076 29.

sionario sarà obbligato a versare nella Cassa della Tosorbria dello Stato fra ' AW180 d'Asta.
quindici giorni dalla notíficriione ufIlciale del docroto protettizio dicommis- Apalogamente ara Consigliare delibera del gio no 29 luglio, scorso, resasiorie od a titolo di cauzione, in danaro contante o in titoli del Debho Pub- esocativa dalla R. Prefettura di Roma con visto del 31 ott bro p. p., nu-blica a Iniintestati col vincolo a favore dello Stato por gli oheri dolla pre moroA0900. D. 3. 017, con cui si stabilita di appaltaro _coiri¡ilessivamente
sonto concessione, due annualità di carione lo quali gli verranno restituito gli onunciati lavori, si rondo noto cho nel giorno hi lunedi 23 dicembrá prosidopo il collaudo di cui.all articolo 6'. I simo, alle oro 10 ant., nella municipale residenza, avanti il signor sindaco o
12. Lo sposo tutte relallvo al prosento atto, niuna esclusa od eccettuata, a chi per osso, si farh luogo al primo esperimenté d'asta perTappalto com

saranno a carico del concessionario. plassivo dei suddetti lavo.•i, che,ummontano alla somma totalã di L. 51,240 GL
Salorno, 5 marzo 1883·

· sotto l'osservanza delle seguenti -

Per l'Ingegnere capo: DE GIORGIO.
- AvvERTENZE.

Articoli da aggiungersi al foglio di condizioni 5 marzo 1885 per la con g, gg'sta sarh tenuta col metodo della candola yergino Ïn base al regola
- cessione di moduli 5 50 di acqua del flume Sete, richiesta dall'in24 mento sulla contabilith generalo dello Stato, approvato con Regio de:roto
gnere signor Enrico,Dini11er la costruzione di uncanale d'irrigazione 4 maggio 1885, n. 3074 (Sðrio 3').nella pianura di 1¶lroli-Llattipaglia•

,
2. Por essero ammesso all'incanto, ciascun concorrento dovr'a presentaro

All'art. 2, dopo l'alinea.1), aggiungasi: g) Provvodere al tracciato del ca- il certificato di moralità rilasciato dal sindaco del luogo del suo domicilio,
unle in modo cho ne' siti .in cui qucato più si avvicina all'abitato di Eboli ed un attostato di un ingegnero, vidimato dal 'Tirofetto o sottoprofotto di data-
si possano utilizzaro de' pincoli 'ralti per forza motrice. Por la creazione dl non anterioro a sol mesi dal'giorno della esibizione, dal qualo risulti la,'ca-
tali- salti potrà il concessionniio utilmente avyalerai degli attraversamenti pacità del concorrento'nell'eseguire o dirigere consimili appalfildi lavori
do'canali d'irrigazione co' valloni od altri corsi d'acqun; ma nel caso in cui pubblici. .

'-
non fosso possibilo approfittaro di tali attraversamenti, il concessionario me Dovrh Inoltre ogni concorrente all'asta depositarp mella Çassa comunalo la
desiano, dovfå stabiliro i detti salti lungo il tracciato dol, canale o possibil somma di liro-1000 a titolo di cauziono provvisoria, cho-verrà concambiata:
mento in prossimità dello strado. dal deliberatario definitivo in liro 2500.
? All'art. 7 farsi seguiro i seguenti due articall: Niuno del pari potrà essoro ammasso all'asta senza il proventlyo doposito
Art. 7-his. Similmente, allorquando la superfleio de' terroni effettivamento di liro 10'O a garanzia delle spose e degli atti, che sono intoramonto a ca-

irrigati abbia raggiunta la meta di quell2 frrigabile, provista in ottaro 6030, ricö del deliberatarlo.
l'indicata tarifra limito potra, al termino del quinquennio in corio, essero

,

3. I.lavori dovranno essoro ultimati nello spazio di sei mesi, sotto la bo.
riveduta e ridotta di accordo col concessionatio, salvo cho questi non di, naló di liró 10 per ogni giorno di ritardo,
mostri con validi documenti la impossibilità di talo riduzione. 4.' Le offerto di ribasso non potranno essoro minori'dol niezzo por conto,
FArt. 7-ter., Nella mellosima tarifra limito dovranno comprendersi anche i easia di 50 centesimi ogni conto liro. ·

prozzi por la voudita dello acquo destinate alló irrigaziöni iomali. 5. Prima della stipulaziono del cöntratto il deliberatario dovrh.presentaro
Hssi prozzl dovranno ossero tuli da favorire lo sviluppo della coltivazione un supplanto o fldotussoro,* il qualo sarà

_

tonato rion solo all'adenipimonto
no' prati morcitorii, e dovranna essero ridotti di un qhinto por qitoi pro- degli obblighi assunti dall'appaltatoro, quando osso non vi soddisfaocia, maprietári cho.ricliiodessero l'acqua per la irrigazione di una superfleio non diventerà il piincipalo obbligato in caso di morten di fallimento, o,di altroinóro di oltare venti di prato. assoluto impedimento legalmonto riconõsciuto.

Salerno, 26 marzo 1886. G. 11 deliberatario ò tonuto ad osservaro scrupolosamenteínttà le condizioni
., . L'Ingegnero capo: S. PETRILLI. espressonel capitolato.speciale, cho forma baseeýarteintegralo.dell'appalto.Salerno, 28 novembre 1888·

7. Il contratto dovrh casero stipulato ontro otto gioini da quelf61n cui sara
2
Por copia conformond uso amministrativo.

IL SEGRETARIO.
fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso cho il deliberatarlononiliren.
desco all'inmin sinnen, unn cha n119 powHin d>l dapnnifn nitrn la -rifntinnn

Pfl0FINCIA DI 80LOGNA -00]IUNE DI IIEI)ICINA adei dann, reditandoa tua 1 dell'cAar co, risr imo r sp li ,cro
Prestito della Partecipanza diMedicina

EMISS10NE 20 NOVEMBRE 1884
.

Entrazione n° diccanhn•c 2888 - Cartelle sorteggiato.
N. 1058 - Millecinquantotto.
» 1013 - Milletredici.
» 200 --Duecento.

Medicina, l' dicembro 1886.
Zl Seguestratario giudi.iale della Fartecipansa

GIUSEPPE SIMONI.

8. I disegn.i, pihni di eseeazione, o capitolato soito ostensibili nella _Segre-
terla Comunalo nello oro d'uffleio di.ciascun giorno.. A.

.

9..11 tempo utile a presentaro le offerto di ribasso del ventosimo scadra
allo ore H ant. del giorno di mercoldi 5 gennaio rossimo.

.
-

'~ >
L '

10. L'appaltatoro potrà ricevero degli acconti durantò il lavoro ed in lir •
porzione dell'aumento del medesimo, medianto stati di eitanzione trimesirali,
redatti dall'Ingegnero direttoro o sull'atamontero dei modesimi, sai•h sempro
detratto il decin¡o a garanyla dei lavori tutti, o cho gli Vorrà pagato .dopo
l'accottazione del collaudo flnalo e termine dolla manutenzioxio dei lavori
stessi a forma del Capitolato.
, Dalla residenza comunale, li 30 novembre 1886.

.

2805 11 Segrotai'io Comunnlo: E. SCARDECCIIIA.
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OOl?JEUl'VE DI GT.TBBIO - IJmbria

II,Sindaco rondo noto cho lo O bligdzioni del Prestito Cornunale ostratto a
sortò il l' dicembro 1880 e da rimborsarsi col i':del proisimo venturo gen-
nai0 1887 portano i numeri seguenti:

182 - Centottantadue.
154 - Centocinquantaquattro.
402 - Quattrocentodue. -

007 - Setto.
· Oubbio, i' dicombro i880,

W3 - Il Sindaco: GABRIELE STIRATI.

Società .Anonima .Acquario Romano
(CON S DE IN ROllA)

Capitalo 11re 25O,OOO, tutto versato

= .
Avviso di convocazione.

I signori Azionisti sono convocati in Assetnblea generale straordÍnaria pel
giorno 21 dicombro 188ô alle ore 3 l¡2 pom. alla sede socialo in Roma Piazza
Manfredo.Fanti nollo stabilimento dell'Acquario per deliberaro sul seguento

Ordine del giornos
Transazione col dottor Pietro Carganico o modifleazione all'art. 37 della

Statuto sociale.
Approvazione della situazione ûuanziaria della Socioth.
Confernia del consigliero signor Ettoro Arduini in surrogaziono del di-

lationario signor conte Antonio Di Brazzh.
Roma, 8 dicombro 188ô.

Per la Società Anonitna Acquario Romano.
803

.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

P. G. N. 783¾.

nIREZIONE TERRÏTORIALE
.

" 16·

di Comniissariato Militare del V Corpo d'Armata (Verona)
Avviso di Isrovvisorio delibernnaento

della fornitura del FonAcolo nel lotdo di Yerona, coinprendente
i Corpi d'Armata di Milano, Verona e Bologna.

A termino dell'articolo 95 del regolamento sulla Contabilith generale dello
Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1835, si notif1ca che l'appallo per
la provvista e distribuzione del foraggio alle truppo di stanza e di ,pas aggio
nel territorio compreso nel lotto di Verona costituito dai Corpi d'Armatalli,
Vo VI, comprendenti le Divisioni militari di hiilano, . Brescia, Verona, Pa-
dova, Bologna o Ravenna, di cui all'avviso d'asta in data 22 novembro 1886,
n. 14, V,enne in incanto d'oggi deliberato provvisoriamente ai seguenti
prezzt:

Fieno L. 10 al quintale - Avena L. 20 al quintalo'
col ribasso unico e complessivo di liro 8, 11 per ogni cento llro.

In conseguenza si reca a pubblica notizia che i fatali ossia terminó utile
per prosentare le offerte di ribasso non minore del ventosimo, scudono il

giorno 6 dicembro pross. vent., allo ore 3 pom. (tempo medio di Romn), spi-
rato il qual termine non sarà accettata qualsiasi offerta. -

Chiunque intenda fare la suindicata dimiriuzione di almeno un ventosimo,
devo all'atto della presentazione della relativa oíTerta accompagnarla colla

ricevuta del deposito prescritto nello somme appresso indicate :

Lire centomila . . pel 111 Corpo d'Armata (Milano).
» centomila

. .
» V » (Verona).

» settantamila. . » VI » (Bologna).
Gli offerenti dovranno pure uniformarsi a tutte le prescrizioni portato dal

succitato avviso d'asta.
Verona, 30 novembro 1886.

Per la Direziono -

2797 Il Capitano Commissario : O. AUGIAS.

AidIso 1rAsra- Manutenzione det seictatt e loro accessort Deputazione Provinciale d.i Napbli
- nel rioni Campitellt, S. Angelo e Ripa.

Allo oro 11 antimeridiano di sabato 18 dicembre corrente, nella sala delle .

ATwiso di unhasta.

11ei zioni in Campidoglio, innanzi all'onorevole signor ff. di sindaco, o a chi Nello incanto eseguito nel giorno 15 di novembre, giusta il manifosto del

Jicr esso, avrà luogo la gara dell'asta per l'appalto della manutenzione bion,
6 dello stesso mese, per l'appalto del mantenimento dei folli a carico dolla

nale del soleisti'nei rioni X (Campitelli), XI (S. Angelo) e Xll (Ripa), per provincia di Napoli nei Manicomii provinciali, il detto appalto rimaso prepa-
cuT b prostmta-la sjesa approssimativa di lire 23,003 all'anno. ratorianiento deliberato a favoro del signor Troise Salvatore, col riba so di

,1,Lo normo da osserváraLsono lo seguenti.: .

due centesimi sul prezzo assegnat> a ciascuna giornata di prosonza doi folli

, J. L'asta sarh tenuta col metodo dell'accensione di candela a forma del e del personale ammesso a trattamento, maschi e femmine, giusta il spito-

fagolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto lato, o pero i prezzi dello suaccennate giornato di preseaza risultarono dhyb

.4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3'). nuiti come segue:

2.=L'appalto avrà principio col l' gonnaio 1887 o terminerà il 31 dicembre Per un pensionato di 16 classe liro 2,98.

1888. Ove porb l'aggiudicazione no fosse ritardata o!tra al 31 dicembro 1886, Per uno <li 2' classe liro 2,48.

desso avrh principio con l'andicesimo giorno dalla data del contratto, ma Per uno di 3' classe lire 1,98.

scadrh sempro al 31 dicembre 1888. Pel personale salariato di ambo i sessi, o poi folli comuni od idioll,
- 8. È vietato di concorrere al presente appalto a chi ne abbia uno in corso

lire 1,23.
Ed avendo il signor Kivel Mazuy Alberta presentata, nel tormine u ilo in-

per. la manutonziono di altri rioni della città.
- -

dicato col manifesto del 18 di novembre, una sua o.Terta col ventesimo di
4. L'aggiudicazione rimarrà senza effetto so non sarà approvata dalla

- --

G Ita municipalo. -
maggiore ribasso, lo importo di ciascuna giornata di presenza dei folli o

, .

del personale a.trattamento, como à stato spiegato di sopra, ð stato ridotto
5. I concorrenti per essero ammessi all'asta, dovranno esibiro il cortifleato

di moralith, i·11asciato dal sindaco del luogo ove eglino risiedono, ed altro
secondo segue:

. .
Per un pensionato di l' classe liro 2,8310.

cortlilcato vidimato dal profetto o sottoprefetto, di data non anteriore a sei
Per uno di 2Cclasse lire 2,3361.

mesi, comprovante di aver lodovolmento eseguito opero di selciatura, sia in Per uno di 5' classe lire 1,8810.
qualità di appáliatoro,'sia como maestro. Niuno potrà essero ammesso alla Pel personale salariato e poi folli comuni ed idioti liro 1,1685.
asta-so non depositi proventivamento nella cassa comunale lire 1003 a titolo

. .
. .

Or dovendosi procedere su di questa offerta ad un altro incanto pol della
di enuziono provvisoria, che verrà concambiata dal deliberatario definitlyo in beramento definitivo,
liro 2000. Il doliberatario definitivo depositerà lire 900 per le spese appros- 81 fa jnoto
simätiYo, comprese quelle d'asta, le quali saranno ad intero suo carico. Che si procederà al definitivo incanto per lo appalto del mputenimento

- 6. Dovrå 11 deliberatario osservaro scrupolosamente tutte le condizioni dei folli a carico della provincia di Napoli nel giorno 9 dell'andanto mese

espresso nel:capitolato particolaro che forma base e parte integrale del con- di dicembre, all'una pomeridiana, nel palazzo della provincia in piazza Plo•

tratto, cho à visibile in questa Segreteria generalo dalle ore 10 ant. alle ore biscito.

2-pom. dl>ciascun giorno. L'incanto verrh eseguito a ribasso con schede segreto, in base al capitolato
-

,
7. Fino allo ore 11 antimeridiane di martodi, 4 gennaio 1887, potranno relativo, ed ai termini del processo verbale del 15 di novembro, sull'impo_rto

essero prosentate all'onorevole signor ff. di sindaco, o a chi per esso, le di ciascuna giornata di presenza diminuito dai ribassi procedenti, pel folli,
schedo per lo.migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo e por il porsonale a trattamento.

di provvisoria sggiudienzione; del che, seduta stante, verrà redatto verbale Si intendono ripetute in questo manifesto tutte leicondizioni, le diehiara-
di,aggiudie'utono iigesimale, salvo di procedere, qualora occorra, all'csperi. zioni e le riserve contenute nei manifesti pubblicati por questo appalto.
inento dennitivo. Non presentandosi altro concorrento a licitare, l'appalto rimarrà definitl-

,6. Ilicontratto dovrà ossere stipulato entro ottogiornida quello in cui vamente aggiudicato a favore del signor Kivel Masuy Alberto, secondoladi

Enrh fatto invito, sotto pena di docadenza nel caso che il deliberatario non o'yy-°e tea Ìr ta en e eda eproce o verbe ns uenzendi rmbre, dal qualo
sii•endosse all'invito stesso, nonchè della perdita del deposito, oltre la rifa- È riservata lapprovazione della Deputazione provinciale tanto nel merito
ziono dóllo spose, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di pro- quanto nella forma degli atti, oltre gli altri adempimenti di rito.
codoro a nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio o responsabilith• Napoli, 2 dioombre 1886.

Jtoma, dal Campidoglio, il 8 dicembro 1886. Il Direttore degli Unlei proviriciali
Il Segretario generale: A. VALLE. 2801 F. SEILItA CARACCIOLOU
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ß.6185, . s LLo condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchó
• •

' Ñ'• pässo'il Ministero della Marina o,lo Direziõài delle Costrazioni Navali del
ins ter o. d ei Lnori Piinhei t.=»i.---t----==4-»·v•-÷

· _Non'auranno ammessi i mandati di procura goneralo per l'ac¢eltaziono di
offerte sottoseritte o presentato da concorrenti' all'asta, per.conto di-torza

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE persone. .

I
-

.
.

- Saraimo ammessi a concorrere alla fornitura di che si tratta solamente I
Avviso d'appalto ad unico incant0. , proprietari. di stabilimenti nazionali, i quali possedendo i forni Martin o i

ARe ore 10 antimeridiane del 21 dicembre corr., in una delle sale di questo troni necessari sieno atti alla fabbricazione dello lamiero o dello .vergho da
lillnistero, dinanzi il direttoro generale di Ponti e Strade, e presso la Regia provvedersi. Questa attitudine dovra essore achertata da certificati da rila•
Prefettura di Cremona, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente allo sciarsi dal Ministero della Marina o da una dellè Direzioni dello Costruzióni
incanto per lo dei tre Dipartimenti marittimi e da presentarsi alla Direzione appaltanto tro
A alto e 'deliberamento definitivo delle opere e provviste OC- giorni prima di quello fissato dall'asta.

'

i

Le offerte potranno pure essero presentate al Ministero.della Marina o adcorrenti alla costruzione di un'op.era di difesa in buzzoni di sasso, una delle Direzioni delle Costruzioni navali de12•e 3' Dipartimentp inarittima
scogliera e buzzoni di terra, onde arrestare la corrosione lungo in Napoli e Venezia, purché in tempo utilo per essero fatto perveniro ala sponda golenal6 destra del fiume Po, nel tratto ove dovrå

questa Direzione pe I giorno e fora delrincanto.
sorgere il ponte in ferro lungo la strada interprovinciale Cre" speziå, 2 dicembre 1886.
Inona-Piacenza, per la presunta somma di lire 293,620, salvo 2818 Il segretario della Dirafone: OD02UIDO R

.11 ribasso percentuale che potri essere offerto.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di CONS Ì GL I O NOT A R I LE (2· pubMicazione)

Contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante ofl'erte segrete da pre- della provinela di Como• l AVVISO.
sentarsi all'asta, o da farsi perveniro in piego suggellato all'autorità che pr0- AVVISO DI CONCOnso• Tolomaco Salutanzi, proprietal'Io clo
siedo all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o Il Consiglio notarile provinciale di miciliato in Controruerra, nella q
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta. ' Como dichiara aperto 11 concorso al lità di legåtario del trapassato notaro
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farh luogo al deli, posto di notaio nel comune di Erba, sig. Francescantonio Orso#i, cui avea

circondario di Como, vincolato alla il posto da esso coperto nel suddettoberamento quand'anche non vi sia che un solo offerente. prestazione di una cauzione per lire comune di,Controguerra, sua residen,
- I?impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generales conto di annua rendita. za, ha prodotto domanda al Tribunalg
per gli appal lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale Chiunque, munito dei necessarii re- civile di Teramo per ottenore lo svin,
iridata ugno 188ô, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud- quisiti, mtendesse di aspirarvi, dovrh, colo della cauzione, di cui Panzidette
d,ett ei di Roma e Cremona. entro quaranta giorm dall'eseguita funzionariolera fornito.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare U"nbbl tonLdeDlmpresente, ins ne Teramo, 17 novemLbro i

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 120 naturali e continui. - lutidocumenti, a questo Consiglio, uni- 2509 i FILIPPO ÑORGEI.LA.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato formandosi alle vigenti prescrizioni

di aver Versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per anche in materia- di bollo. g pubblicazione) . - E5
3dire allo incanto, avvertondo che non saranno accettate offerte con depositi Como, il 30 novembre IM• • AVVISO.
In contanti od in altro modo. Il cay. presidente 11 sottoscritto cancelliero del TriÎm
Dovranno inoltre i concorrenti esibire: TAGUABUE O .

LO• B 0 C VelÏO OC f Ona di ra i

a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'inennto dal· 277$ PznTI dott. GAETANO• egg sul -Notariato à In gio 1879.l'autorità del luogo di domicilio del concorrente; Certifica cho in data .ia6 novembra
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, CONS I GL I O NOT A R I LE andante venne presentata in uesta

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con- della prorInela 41 Como. cancelleria un'istanza della a ora
corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa.

AVYISO N CONCORSO. Maria Concetta Napoli vedova dl de-
bilità ed in sua veco i lavori, ha lo cognizioni e capacità necessarie per Conm dh ara e oil cpo p P

n unt
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. sto di notaio nel comune di Vares dre e legittima amministratri e dei11,
.La cauziono provvisoria ò ilssata in lire 15,000, o nel decimo dell'importo circondario di Varose, vincolato aH

' gli ed eredi del suddetto defunto ne,
.netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in prestazione di ana cauzione per lire 100 taro Mauro, allo soo di ottenore lo
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel d' reo udto dei necessari ro-

no onodolle aanz i o

giorno del deposito. quisiti, intondesse di aspirarvi, dovrh dotto signor Mauro Benedetto th Tom-
Il deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag· entro quaranta giorm dalla eseguig maso, cloe una di lire 200 di n. 701922

gludicazione, stipulare il relativo contratto. pubblicazione del presente, insinuarsi per la carica, di conservatore e .te
Lo spese tutto inerenti all'appalto e quolle di registro sono a carico del coit analoga istanza, corredata dei vo- riore dell'Archivio notarile di Trapani

l'appaltatore. luti documenti, a questo Consiglio,4. el Itrabd lire 215 al n. 699765 qual
Itoma, 3 dicembre 1886.

,

r dmo allae vgn i prescrizioni an. Per estar tto conforme, '

2819 • n Caposezioner M. FRIGERI.
. Como, il 30 novembre 1886. Trapani, 18 novembre.iBS6.

.DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI TAinio°t'e'.deC I.o.

Per 11 canc. FRANCEBCO GAIPA,

DEL PIIIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO
2777 PERTI dt ano,

per aggiunzione di nome
e cambiamento di cognome.

Avviso d'Asta di nuovo incanto. Il comm. Raffaele Cacace, oferna-
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del 10 novembre

DIFPIDAZIONE tore del R. Stabilimento deËAnnun•
1886, per afIldare ad appalto l'impresa della g

Si e creno 23 ro i il i aal ddel Nmai rÃnenera r sen tre
Trasformazione di tonnellate 1900 di vecchie piastre di coraz. gnor in egnere Ettoro Malaguti ha quale, iscritto nei re istri delle na
zatura di ferro e miste (ferro ed acciaio) in 950 tonnellate, di

c
di aa Èc lonezn zea mLa- se to dreLcaom n di OH fon

ferro omogeneo nuovo per la somma presunta complessiva di Rodolfo Boncompagni Ludovisi prin- zio, domicilia ora in quella di Ch la,lire 100,000 cipe di Piombino per l'amministra- villaggio di Fuorigrotta, inoltrava do,
si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 5 gennaio 1886 si terrà zione dei suoi bent osti nelle pro- manda, sull'istanza degli allovatort
nella sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso yvmcice i Iod caura g rÎlaa'scaiËaDgd vn Ar

o tenCe ce il d
Cavour, n. 14, in Spezia, un nuovo incanto a partito segreto collo normo quattro aprilË 1883, in atti notaro Bmi simo assumesse il nome di Rafraelo,indicate nell'avviso d'asta sopracitato. di Roma, quale à stata dal signor in- anteponendolo a quello attuale'di' Co,
Si procederà alPaggiudicaziono provvisoria delPimpresa anche se si avrà gegnero Malaguti restituita. saro, ed il cognome Aruta in sosti,

una sola offerta. Si diffida moltre che non sarà dal- tuzione delPaltro Zalia. -

Peccellentissimo signor prmelpe rico- Ed ossendo stato autorizrdo, CORPor essero ammessi a concorrere si dovrh fare nella cassa di uno dei Quar- nosciuto qualunque atto dal medesimo decreto del Guardasigilli, dato a Romatiermastri dei tre Dipartimenti marittimi, o presso10 Tesorerie delle provincie venisso fatto posteriormento a detto addì 31 ottobre 1886, a far,eseguire
yo sarà aflisso il prosente avviso, un deposito di lire 19.000, in numerario giorno. la pubblicazione dolla domanda anzi-
od in cartello del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso di Borsa. Roma, li tre dicembre 1886. detta, vi adempio ora; ed invita chiun,
11 termine utile per presentare un'offorta di miglioria non minore del ven-

Avv. GIUSEPPE ŸEscoso- que vi abbia interesso a presentare lo
tusimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mez• ËcDc 'll sÛ.di o pdellza ao pu I

mi dal
podi del giorno 28 gennaio 1887• 8801 cipo di Plombino. Napoli gy gg
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(l' pubNaca:ióne) nànto~con-lo Mura Castellano, strada, Compa ni Luigi.e Silvio,,Buratti..To- SÑcÑatà; nn..2L al 25 distinto
- Rautle per Vendita gindÏxinie Compagm Lmgi.e Silvin, sals;i occ.

_ repq e ittório. - i ,< . mappa col n: h53 del rione i•¡ .

Lotto 12. Terrono oillyo nituato ovo ' Lotto 25, erreno pascolivo ovo'so- 17ondi posti in Gensano di Iloma.
da farsi avanti.11.Tribunalo civile a,nopra, .vocabolo S. A'ontino; distinto 'pra, voe.'Casa Bevagna, in mappa col 2. Casino posto in vin Livin, (dal.corrgaionale di Valor:ba nell udonia in ursppa col n.Æ9, Ëi nro-) 31, del- uum, 1403,)di,are32 20, dell'estamddi n. 31 al 33, composto di,3 piatti e, 27doi gtorno 27 gonnaio 1987,ad istanza l'estimo di liro 9 40, col · tributo di- liro 12 09,1 del tributo di, conc 18, vani, segnato'in mappa -coi numeridi. Antonio IAtnori;. dómiciliato -id retto di cent. GI, confinauto stradas confinante strada,· IIsrduin duca Giu- .538 o 737. I | .

RormŠncmo ro a on. o Orfanotroflo di Gallese o Prolatura lio e Lattanz Giuseppo, enlvi ecc: 3. Tinello piantorrono' o casa pan-on-
dor liati a Gal'eco l'arracci.mi, salvi ecc

, -- 'Lotto 20. T rreno pascolivo,olivntó, ziono del l' piano o"tutto 11'2" o 3*
- Lutto 13. Terrono parcolivo olivato ovty sopra voc Turlo, distinto in mappa piano, di 10 vani in tutto, in vini Co-

Fontti des hubiskrrsr•. o baschivo da frutto. situato ove so- cdi r.n. 1763 1764, di aro 84, dell'a- sarini, n. 21, o via del Corso, n. 8 a
Lotto i. Teirono pucolivo, olivato pfa, toeubolo Collo Ricolo,'distibtoin stimo di lire';88 02, del tributo di 11. segnata inmappacoln.761sub.f.

pial,ive, seminativo, pasto ..ol territ - mappa coi un. 814, 17ût, di ett. i 089 lire 5 75, donánanto ¾aasa tratelli di 4. Casa di 4 piant o 10 vanil in via
riolli,Gallose,,vòcabolo P.ano, distmlo dell'estimo ût liro 333 01, col tributo lernucesco, Vespa in Massa Irene o Carolina n., 19 o via dogif Scaloni n. I
in mappa sezione S', ooi, numeri 23, .di. lis e 5 06, confinanto Rugani Ola- Domanio,.salÝi ecc. o 2, distinta in mappa col n. 725. ,

24,"23, 20, ISTI. di altarl-.2 .20-23, dol- como, Allegrini Francesco e Deuinaio, Lotto 27' Casa in
.
territorlo di Gal- 5. Twello pian terrono in sin del-

l'ostimo, di lire F23 23. gravnto del tri- s2lvi cec' lisc, in vio San Fortunato, in mappa l'oratorio n. 25 o 58 distinto in mappa
1mto.diretto-di liro 12 20, confinanto Lotto 11. Terreno seminativo. posto col nn.s327 isub. 2; 328 aub.J.idel col.n. 801, sub. i i !
la stradas del 'Plano, Colli Amalia o ovo so ra, vocabolo Lo Senletto, di- reddito im onilgle di lire 78 des ,tri. 6. Terreno pascolivo olivatolin pon..
Zeåaldo, 'Nardoni Leonardo, Massa stinto fu mappa col n: 1508, di aro buto di lire 9, confinnute .strada pub. trada Parazza o la Perazza, marcato
Francesco,.salvi occ. : - 24 20, dell'estuno -di liro 103 88, col blica, Madsa! Luigi, Paternesi Barto. in mappa 01 n.1922 della quantità su-
Lotto,2. Terrono boschivo, cosivd, tributo dirotto di lirà i 58, conflnanto lomeo, Massa don Antonio o Zaffe, perficiaio di tavole 20 a contesaml'55,

sito.in territorip di Galloso, vocabolo Lattanzi Pietro. IIarduin duca Giulio ramo Giuseppo. pari ad ottari 2,03 50 con estimo di

Aliano,-distinto in map¡ a soz. Y, col di più lati, salvi occ. Lotto. 29. Grotta ove sopra, in via actidi 83 e balocchi 98 parl .a liro

to 9, g nt3a.de t i lo ret ey py.
T tono be ivo a fi•utto Bo , (I t a 9 7, f error ò v'gnato pascolivo,vitato,

disliro i;0a, conflnante; strada di Vi- mappa col n. 1510, di nro 40 80, col tosimi 75, confinanto stràda di Bor- nello stesso toiritorio,in contradà Po-
,terbo, Lattany.i sPietro' o Giuseppe tributo diratto di cent. 80, dell'estimo ,ghetto e Massa Francesco.

razza o La Perazza, marcato nella

"c°"p o C
ini o

ar
no e s

no nG e',
c tin op

n of 40, ce i scanzo• .. .

salvi ecf•
.

. mappa col nn. 327 sub. 3,328 sub.'t scudi 60 o baj. 00, pari a lir 325 75.Lotto 3. Torreno boselnvo, cosivo Lotto 16. Torreno boáchivo da fruta 310 sub. 3, 407 sub. .1, 1941 delared
Posti in Aricciaposto.ncl terrmr.o di,Galleso, voca to, vocabolo San Benoletto, torritorio dito im ónibile di lire 57, col tributo

hoto Volpottn, distinto, in mappa col di Gallese, distinto in mapp col nu- diretto L lite'7 13, confinante strada 8. Terrono hose coduo, yoca-
n.-idio, -di nro 83 53,i dell'c.9tuno di modo tGlu, di olt..2 31 20, uell'estimo tla due liti,iMassa Luigi e Francesco bolo Montepatto, segnaM mappa
liin 4149, gravato del tributo dircLto di lixo 136 63, col tributo diretto di.ed Antonio. Paternesi Bartolomeo. Pe. col n. t:Gi lott. Ko sub. i, della- an-

di cent. C3, confinante.fos-o, Harduin fire 2 32, contlanuto fosso. Manni Vir- trattini Luigl, Mancini Sebastiatio. I .superficiolo di tavoln 10 e co
duen-Olulio da piû lati• gilio, Alassa Domen:có o fratelli. ,Tesci Mariano, Grullini Stefano o Bu. simi St. c<n estimo entastalodi,se.7 ,

Lotto 4. Terrono hoschivo da frutto I:otto 17. Terreno vascolivo olivato..rotti Vittorio. o hojacchi 17, entitoutico in parto al
rosto in Gallese,-vocabolo Alhoro Bra- vocabolo Panno, territorio di Gallese. Lotto Š0..Stalla ovo sopra,"tia Por- Capitolo di Aliecia, sottoposto al ca-

sahini, distinto in mappa soz. i', al in moppa coi nn. 1631,,1657, 1815, di ticciola, distinta in mappa col n. 532 none di sLudi 2
de Ò I'Lo ari . 1

m. 551, di ett. i 73 00.- dell'estuno di ett. i 93 70, dell'estimo di lire 480 8 , suh. 1, del f reddito imp. di liro 3 col 23, a voro ap
liis101 29, grdvatodeltr.buto diretto col tributo ditetto di liro 7 26, confl- tributo di cent. 38, confloante Novcili

häno.

d 1 o 2 i na la a e

nnanto trada, -Na ont Leonardo OVt rl se
.

ngola o Tosti•D. An-
o a o o

um. . . - J.otto 18. Terreno sommativovitato. I.otta Sid Casa, terrazzo e parte di quantità suporficiate idi tavolo 50 o
'Lotto 5.- Casa. m Gallaso, vocabolo torritório di Gallego, vocabolo Boeca vano one soprn, via San Fortunato* cool. 2, o dell estiano catastale di acudiSant'Agustino, distinto m mappa so- Posso distinto fu mappa sea. .P, egl piazza S. Angelo, distinta in mappa tiä o baj. 42, entiteatico al Capitolo
zione y, col n. EPž, dell'estimo di liro n. 145, di nro - 65, dell'estimo di lire coi nn. 215 dub. 2, 240, 2;7 sub. 2, di Ocuzano, por Tannuo banonb· di
.1 08,- del tributo diretto dl cent. 3, 359 85, col tributo di liro 5 3'l, conti- 248 sub.1,«249, 1931 sub.2, del reddito scudi 23 e La). 00, pari a lire 128 46.
confinanto'strada, spazii pubblici e nonto Barberlni-Colonna, Seinrra don impouibile di lii•e 117, col tributo di- Posti in Civita Laci ifa l
Illasi Orsola, salvl ce4 - Mattoo, Polloi Pabblio, Alibrandi Raf• retto di l ro il 63, confinante jsparii .

*

L'oth 6. Terrono solninativo, vitato, fuele salvi oce. ubblici, comune. Buratti in, Cristo. .10. Stalla con flonile olla lazza Fa:-

To'so¡ira, vocaboloiliiomiccino, in TLotto 19. Terrena seminativo, ove ori Vittoria, Buti in Rita.Agata o o , ed°imfa" R&."S°Fe"A
ihappn soz 'i' col n.77ò, di aro 40 50• sopra, vocabolo Madonnella,-distinty Leonardi Angelo. l "

.
-

delfostimo dÎ liro 10Q 56, gravato dal in mappa suddetta, col, n. 101, di con' Lotto134 Casa con fienllo ove so-
1, 4•, del rqddito am nihilo

tributo diretto di lire 149, confinan c tiaro 50, dell'estimo dichro 203 44, col pra, in ivia San Fortunato, la jnappa imTorrono ascolivo. váca .
CoÌlo

. fosso;,Trâsci Ferdinando o Prelatu a tributo diretto di liro 3 05, contlnante coi nu.1250 sub. I, 2, 231, 232 sub. 3' Carnliore, distiËto in catasto col uu-Parraccioni, salvi cec• • strada, Massa Luigi o.Lattanxi Dome- del redditó imponibile 'di lire 45, col nieri l52 o 753 della sotióño L, della
Lotto 7 Terreno sammativo, sitsto. nico salvi.ece. i tributolditotto di lire 5 63, confinante quantith superfleialo ill Lavola 2 o cen-

ovo sopra,. vocabolo i San Francesco• 'Lotto 20. Torreno pascolivo hoschi. soazii pubblici, Buti -Agata, Maæa tosimi 0,- sri ad are 2060, ¡dolicalimodistin‡o in mappa col n. 991, di are yo da frutto, ovo sopra, vocabolo Cor. Santa o den Famiano. di seudi 6 ob aj. 83, pari a liro (0 40.
.05 50, dell'estimo di' lira 332 11, col teccoli, distinto in mappa coi numeri Lotto 30. Casa con corte od altre La vendita si eírctruoth|in lit lotti
tributo di liro 5 23, confinanto fosso• 301, 392, di attori 3 57 60, dell'ostimo diruta-ponta ovo.sopra, via Maytello o sul•preno offerto dagli istanti.corri•Ameli Girolamo, Palazzoai Nilo e Pel- di-liro 449 ô7, del -tribtito. iltretto di Port.a 8. ostino, in rooppa col nu- spondonto al multipio di :GO ivolto il),ei Pulilio, salvi occ•, lii•a 6 Gd, epnfinante fosso, Flardnini meri 291, 6 e 291 sub. 2 del pe,ddito tributo dirotto persa lo Sthlo,l,o cioð i
.-Lotto 8. Terrono pascollyo, olivato, duca Giulio3 afassa Luigisslvicco. I imponibil di lire 51, del tributo di li ¡•lotto su rL. 87730 >

.

'òyd soprà, ,tocabelo, Castiglione, I Lotto.21. Târreno boschivo di frutto, retto di lire 0 38, confinanto sP 11 2' lotto su » 89 40
zunppa soz. .i", coi un. 1279, it-a, di ove sopra voc. Albero Truschino, di pubblici. i ,

H 3· lotto su » 1874 40 -

ett, i 10 10, dell'estimo di liro -155 02, stinto m mappa col n. 551, 112, di et- Viterbo, i• dicembro 1886. 11 4• lotto su >- 30:8 80
col tributo di liro F2 28, confinante tari i 00 30, delfestimo di liro 73 83 Ayy. GiusarPE CAss.mt. II 5' lotto sti > I 271 80
- stradello, Haydnin -duca Glulio, Co!Ii col tributo dt -lira i 10, coñílnante 2802 procuratoré. Il 6' lotto su » 1 424 20
Amalia. Pellei Publio, salvi ece- Domanio, Masso dan Famlano of

_
Il 7' lòtto su 1 > Í 288 60

Lotto 9. Terrono pascolivo, olivoto doni Gaeter.o, y.lvi cea. 2770 (2· putNicò:ione) L' h' lotto su - > I 371 40
á lionghito resivo, in iocabolo Ponta Lotto 22. Torreno pameolivo, somi- AVVISO. Il D' lotto su >'

' 535 *

p:mé, distir.lo in piappa coi namen natise, pitato, posto cro sopra so:a- . Il 10° lotto su
i > Í 433 80

1802 sub. i. 2, 1303Dh vro 30 M, dot- balu llomits, Pwn di Capre e San Fa. Si rendo noto al pubblico che nella L'11· Intto
.
su

.
» ( 19 00

l'estimo di Itre 12¥53, del trib:sto di mlano, distmto in mappa sea. 2'. col udienza del ti gena2to iss7.innan2i il Il bando-o ostonsibile in Cancelloria.
rotto -di lira i Söi con11nanto fosso- un. 5, 6, 17, 18, di are 77 60, dell'o. R. Tribunnlo civde, t' sexione, a ri' Itoma, i• dicembre 1880.
Eurotti preto' Domenico, Compagn stimo di lire (12 83, col tributo dirotto chiestá dei sigg. Mazza.Arturo, Mazm Avv. FRANCEsco SAVEnto SERAFINI.
Lluai, Areip?ctoral di Gallese; 60.1 di cent. 91, coníbianto strada, fosso, Augusta assistita dal y suo consorta

Eracqratoro degli eredi Afazza.
11 cec.

.

" Lattanxi Piotro e Giu•oppo, Celli A. Plotro Abconi, e Posci
Giovahna _vo-

' Lotto.i0. Torrenobosehivodafruttoimalia e Zenoide. dova del fu Giuse pod on nMvirtùe REGIO TRlDUNALE DI COhÌ¾ERCIO
ava sopra,voenholo Porta San Bruno. Lotto 23 Terreno seminanvo pasco. didCOEODtOnzod su

mb IN ROMA· \distinto-iti.muppal sex. 3' col n. 4't, livo, ovo sopra, toenbolo Grossara, dt. in data 9 ottobro 1819 oor3 My$aio Si annunzia che, mediqnto sentenza-di otto.i GI,delt estimo di lire-120 77- stinto in m9ppa-coi numeri (33, 134, 1881,-in anno gn
doll Co- in data di oggi,: 6.stato'omologato il

col trjlmto -di lira'i TO. conananto il di aro 43 10, dell'estimo di lire 144 i, Giullò Cesara Carletti,iËiûca i t,i 'concordato avvenuto tra 11 l'allllo For-
fosso, Harduin' duda Giulio o Dome- col tributo di Fro i 33, connnante s.iro Cai'nevali nelWql

(;i S. dinnmlo.5Ierlo o la massa de'suoi cro-
alco,'succeduli alla Cappella.Galatti, f.mo. strada. Confi•alernita del Rosa. let minbri Le n d u

i ocde,'ditori-salvi:cee. e
· rio saisi ecc. - : Ug crh alla vondita giud tale dei.L , Roma, 30 novembro 1886.

- Lotto'i Terreno cominativo pnäco- ' Ja Ita 2L To-reno seminativo, ore.B larpeel fondi. 127c6 .
11 canc. L.j CENNI.liv'o ora sopra, .vocabolo Carbonaro, opra, tocabolo San G.acoa.o, in rnap. reguent . . g .

distinto iu mappa sez. J col,nu. 57, ?8, pa-col n. 023, soz. 2', di nro 41 '40,1 i. Casamento posto in Roma, deno~l
,

TUi!INO RAFFAELE. Oarento.
di,are 23 70, dall'ostimo di bra 1381, dell'estimo di liro 71 76, col trilinto minato ll-Pa'ano di Corradini, sitom

·

poi tributo dirotto di cent. 20, confi- dirotto di li o i 14 co filianto fusso, via blarforip, an, Ge 7, o viel di Testa Thwrafia dells'GAzarrn UrricrAI.wi.


